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Diario di viaggio, novecento chilometri di cammino 

Da St.jean Pied de Port, Santiago de Compostela, Fisterra (2008) 

** 

In cammino sulle orme di San Francesco, 

Diario di viaggio dall’Eremo di La Verna verso Poggio Bustone (2009) 

*** 

Ho camminato con una stella, 

Mille cento chilometri a piedi 

Sulla via della Plata – Santiago de Compostela- Fisterra (2010) 

**** 

1989 Dal Sahara…2011 al Danubio, avventure in bicicletta (2011) 

***** 

I cammini di Santiago “Camino Portoghese” 

Da Porto a Santiago de Compostela Km.240 

Diario di Viaggio 8 – 7 giugno 2013 (2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Fotografie di Copertina:  Capo Finisterre  - ( in basso ): basamento della croce dove è raffigurato 

S.Giacomo Apostolo. 
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                                                  Introduzione 

 

Tutti mi chiedono, ancora un pellegrinaggio a Santiago? Ma cosa ci trovi? La prima 

volta l’ho fatto per soddisfare una curiosità personale tipica del turista, poi nei 

pellegrinaggi successivi, durante il cammino, sentivo che accadeva qualcosa di 

strano in me. Infatti, percorrendo sentieri che si snodano nel silenzio dei boschi e 

delle campagne, in mezzo ai vigneti e le mesetas, toccando grandi città e piccoli 

centri, scoprivo di trovare il tempo di riflettere sui tanti episodi della vita che non 

avevo mai preso in considerazione. Riuscivo a scoprire una forza nel profondo 

dell’animo che avevo nascosta e che mi portava a superare problemi e situazioni che 

incontravo durante il percorso. Questa esperienza spirituale che si colora 

d’avventura devi saperla affrontare e scoprire con i tuoi pensieri, felici o dolorosi, 

per poter ogni volta riuscire a trovare qualcosa di nuovo da raccontare e da 

imparare. In queste lunghe camminate trovo il giusto spirito per ricordare sempre 

Federica, la sento che cammina al mio fianco, ci parliamo e a volte scherziamo e 

questo rende l’esperienza bellissima! Fin quando le forze mi sosterranno, continuerò 

a camminare insieme a lei ovunque andrò. Ecco perché ho sentito la volontà e la 

forza di intraprendere una nuova esperienza a fianco delle migliaia di peregrinos 

provenienti da ogni parte del mondo. 

 

*** 
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Quest’anno partiamo  da Aviles, parte del Camino del Norte, passando per Santiago 

ed arrivando ancora al faro di Finisterre, macinando, “a Dio piacendo” circa 400 

chilometri. 

 

Il Cammino del Nord 

Il Camino del Norte è lungo 

849 Km e ripartito in 34 

tappe. Vista la presenza di 

un discreto numero di 

strutture dove poter dormire 

è possibile variare sia la 

lunghezza delle tappe sia il 

numero delle stesse. A 

questo, come a tutti gli altri cammini è possibile aggiungere il Camino de Fisterra per 

ulteriori 86 Km da ripartire in 3 o 4 tappe. L’intero cammino attraversa quattro 

regioni: i Paesi Baschi, la Cantabria, l’Asturia e la Galizia. Si cammina costeggiando 

una fascia costiera mossa da continui saliscendi e caratterizzata da rocce intervallate 

da ampie spiagge. Ci si trova spesso tra verdi colline di eucalipti con l’oceano sulla 

destra e colline sulla sinistra. Durante il cammino è possibile dormire negli Albergue 

per Pellegrini (si spendono € 6 per dormire). Per mangiare sono presenti molti 

ristoranti che offrono il menù del dia (per € 10 puoi scegliere un primo piatto, un 

secondo, dolce, acqua vino e qualche volta anche un caffè). Nonostante il prezzo non 

sia elevato è possibile gustare anche piatti tipici. Gli Albergue sono strutture 

pubbliche con i seguenti servizi: una o più camere con svariati letti a castello, una 

stanza dove preparasi i pasti e mangiare, bagni e docce, lavatoio e stenditoio. Sono 

strutture solitamente gestite da volontari di tutto il mondo, è stata creata una speciale 

organizzazione a cui rivolgersi per questo tipo di volontariato. Hanno orari ridotti; 

indicativamente è possibile entrare solo dalle ore 13,00 alle ore 22,00. Esiste inoltre 

una priorità di accettazione dei pellegrini che dipende sia dall’ora d’arrivo sia dalla 

tipologia del pellegrino (Priorità di accettazione pellegrini: Disabili, a piedi, a 

cavallo, in bicicletta e ultimi quelli con mezzi motorizzati di supporto).In aggiunta 

esistono strutture private che ad un prezzo leggermente superiore (mediamente €10) 

forniscono alcuni servizi aggiuntivi come per esempio lavatrice ed asciugatrice, 

lenzuola, salviette oltre a camere di dimensioni minori (con 3 o 4 letti). Ma la cosa 

più importante è che sono sempre aperti!  
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Il cammino è generalmente ben segnalato, ed è affidato prevalentemente a paracarri 

in pietra con una piastrella raffigurante la concha (conchiglia) e/o da frecce gialle 

(Flecha). Occorre assicurarsi che se è presente la sola conchiglia la direzione dipende 

dalla regione in cui ci si trova. In Asturia la direzione è dal lato della chiusura, mentre 

in Galizia la fornisce la parte opposta.  

Riassunto del nostro Cammino 

Inizia con la tappa 22 da Aviles (Asturia) e termina a Fisterra (Galizia). Allo scopo di 

bilanciare meglio i nostri sforzi, valuteremo di giorno in giorno la lunghezza della 

tappa e  il luogo di arrivo. In totale effettueremo 19 tappe per un totale di 427 Km. 

 

Km. totali:  percorsi: 0 Restanti: 427 

Dislivello totale: salita: Km. 9,5 discesa:Km. 9,4 

 

Chi siamo 

I miei compagni di viaggio sono, Fabio di Azzano San Paolo (anni 75), ormai 

pellegrino collaudato e  prezioso organizzatore anche dei pellegrinaggi e viaggi 

precedenti ( Camino Francese, Della Plata, di San Francesco, e del percorso della 

Ciclovia del Danubio) e Paolo, di Colognola (anni 65), un nuovo compagno di 

viaggio, amico di Fabio, che anche lui vuole intraprendere questa esperienza.  

Come ci siamo preparati al Cammino 

Ci siamo allenati due giorni la settimana, il martedì e il venerdì, da metà Gennaio fino 

a pochi giorni prima della partenza (Maggio). Nell’ultimo mese abbiamo iniziato ad 

indossare anche gli zaini (saranno la nostra casa durante il pellegrinaggio), per 

abituarci al carico sulle spalle. Il mio pesa kg.12, quello di Fabio kg.10 e quello di 

Paolo kg.10,5. Nell’ultimo mese mi sono allenato anche il giovedì ma senza lo zaino. 

Ho inserito anche questo specifico allenamento perché quest’anno parto con un 

handicap, dovrei essere operato all’anca sinistra e a volte sento dei fastidiosi 

“dolorini” e non vorrei che mi creassero problemi seri durante il cammino. Speriamo 

bene. 
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Camminare con Federica… 

Come ho già scritto nell’introduzione, ho avuto sempre con me una compagna 

speciale al mio fianco che mi ha aiutato nei momenti più difficili, mia figlia Federica. 

Per sentirla più vicina ho indossato ogni giorno sempre la sua maglietta e mi 

addormentavo insieme al suo gattino di peluche “Rufus”. Anche se a distanza di 

quasi 5 anni dalla sua morte, la porterò sempre con me in questi pellegrinaggi che mi 

danno l’occasione di starle sempre più vicino.  
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Mercoledì 11 Luglio 
 

 

Parto da Albino alle ore 11,30 diretto all’aeroporto di Orio al Serio, mi accompagna 

in auto mio nipote Luca Bonini. Nell’ area destinata alle partenze vedo arrivare i miei 

compagni di viaggio, Paolo e Fabio. Nell’attesa del volo, abbiamo fatto avvolgere gli 

zaini con l’apposito cellophane in modo tale da essere sicuri che tutto il materiale 

arrivi integro a giusta destinazione. Alle ore 14,05, in perfetto orario, l’aereo parte in 

direzione di  Santander. Arriviamo alle ore 16,40 e dopo avere ritirato gli zaini, 

lasciamo l’aeroporto salendo su un taxi e ci facciamo portare alla stazione degli 

Autobus. Ore 18,30, siamo sul pullman che ci porterà a Gijón. Il viaggio è molto 

confortevole con tanto di 

hostess a bordo, come se 

fossimo ancora in aereo. 

Verso le ore 19,00 ci 

offrono uno spuntino a 

base di fette di salame con 

crostini e Coca Cola, e se 

non ricordo male, deve 

essere la prima volta che 

mi capita di cenare sul 

pullman. Il termometro 

segna 22° ed il cielo 

minaccia pioggia, 

speriamo che in seguito il 

tempo migliori.   

Ad Oviedo succede uno spiacevole contrattempo: purtroppo ci scaricano gli zaini, 

perché erano stati caricati erroneamente nel vano destinato ad Oviedo e non in quello 

di Gijón. Fortunatamente ci accorgiamo in tempo e riusciamo a recuperarli. Meno 

male! Arriviamo a Gijón alle ore 20,30 e considerato l'orario decidiamo di prendere 

un taxi per arrivare ad Aviles, (costo 29 euro) prima della chiusura dell'albergue, 

prevista per le ore 22,00. Alle ore 21,00 siamo davanti all’Albergue de Peregrinos 

Pedro Soles,  che si trova tra Calle de Gutierrez Herrero e Avenida de Cervantes, 

nella vecchia caserma dei bomberos (Vigili del fuoco). E' anche l'arrivo della nostra 

(da sinistra): Paolo Manca, Fabio Dal Sasso, Maurizio 

Albergoni, alla partenza dall’aeroporto di  Orio Al Serio 
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tappa numero 21. L’Ospitalero (così viene chiamato il personale che gestisce gli 

Albergue dei peregrinos) ci abbina una stanza con 4 letti a castello tutta per noi.  

Abbiamo già cenato sul pullman e quindi si tratta solo di fare una doccia. Subito dopo 

prepariamo  gli zaini per domani che sarà la prima tappa del nostro cammino. Come 

inizio non è male, non ci sono stati ritardi durante il viaggio e siamo arrivati ad Aviles 

in perfetto orario. Adesso sento che la condizione fisica è buona, mi sento solo un  

po’ stanco per il lungo viaggio e alle ore 22,30 salgo con i miei due compagni nella 

stanza per il giusto riposo e pensando alla tappa di domani mattina.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bastoni del Pellegrino con appesa la concha 
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Giovedì 12 Giugno 2014 
Aviles – San Esteban 

Km 22,00 

La nostra nuova avventura inizia alle ore 6,30 e sbrigate le prime pratiche mattutine, 

partiamo con l’augurio che tutto possa andare per il meglio. Dopo avere incontrato 

alcune difficoltà per individuare la strada che ci consente di uscire da Aviles, 

finalmente ci incamminiamo sul sentiero previsto dalla cartina, dove troviamo già un 

gruppo di pellegrini, alcuni di loro sono francesi, altri spagnoli, un breve saluto e via. 

Il clima è molto umido, sembra quasi che piova e il cielo è coperto da nuvole basse.  

Lungo il tragitto attraversiamo boschi di eucalipto e percorriamo diversi tratti di 

strada dove si alternano continue salite, piuttosto impegnative, e discese. La forte 

umidità ci fa sudare molto, siamo anche un po’ affaticati perché non abbiamo ancora 

fatto colazione e inoltre ieri sera abbiamo mangiato poco. Dopo aver percorso un po’ 

di chilometri, incominciamo a preoccuparci seriamente perché non troviamo posti di 

ristoro dove rifocillarci adeguatamente. 

Sento le gambe “fiacche” e mi sento debole, sono in affanno nonostante il ritmo del 

cammino non sia veloce, anzi,  mi accorgo che più strada percorriamo più le forze 

vengono meno e il passo diventa lento e pesante. 

Percorsi ben 16 chilometri e arrivati a Soto del  Barco, finalmente vediamo un bar. 

Sono alla “frutta”, questa sosta ci voleva proprio. Anche il clima  della giornata ha 

contribuito ad appesantire il nostro cammino. Il sole che picchiava e il caldo torrido, 

ci hanno accompagnato per tutto il tratto, fortunatamente ogni tanto soffiava un po’ di 

venticello rinfrescante che ti solleva il morale. 

Affamati come non mai, ordiniamo il caffè con il lece (latte), è bollente anche quello, 

però serve per darci la carica necessaria per arrivare alla conclusione della prima 

tappa. 

Riprendiamo il cammino con poca voglia e con una certa ansia di arrivare presto a 

San Esteban. La strada continua ancora a salire, ma i pellegrini devono accettare 

anche queste fatiche che il cammino presenta. Finalmente alle ore 12,30 arriviamo 

all’albergue turistico “Bocamar” di San Esteban. Siamo vicini al mare e vediamo il 

porto, ma adesso l’importante è toglierci lo zaino dalle spalle, lavare i panni e 

considerato che c’è un bel sole asciugheranno rapidamente, poi subito e fare una bella 

doccia rinfrescante. 

Abbiamo ottenuto dall’Albergatore una stanza  tutta per noi con tre letti, uno singolo 

e due a castello, un po’ piccola, ma per noi va benissimo. 

Alle  ore 14,00 siamo usciti dall’albergue per trovare un ristorante per il pranzo. La 

ricerca è stata veloce ed entriamo nel primo che abbiamo incontrato. L’appetito oggi 

certo non manca! Solito menu del dia con 10 euro. Il ristoratore è piuttosto antipatico, 

non capisce un “tubo” oppure siamo noi che  non riusciamo a spiegarci su cosa 

ordinare, probabilmente sono anche i sintomi della stanchezza. Così finalmente 
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prendiamo quello che ci siamo riusciti a fargli capire e tutto sommato non è andata 

poi male, perché ci siamo rifocillati a dovere. Il tutto accompagnato da un fresco 

vinello bianco della zona. A tavola si rideva ad ogni battuta, senza limiti…sarà il vino 

o la fatica?  

Nel tardo pomeriggio decidiamo di fare un giro turistico del paese alla ricerca anche 

di un negozio per l’acquisto di  generi alimentari che ci serviranno per il giorno 

successivo. Così eviteremo di fare 4 ore di cammino senza trovare un posto per 

rifocillarci a dovere, come questa mattina!  

Il paese è bello, il sole è caldo, ma l’aria è fresca, e si sta bene. Ci sediamo su una 

panchina a riposare e ad aspettare l’ora della cena. Alle ore 19,30 andiamo alla 

ricerca di un altro ristorante, ne troviamo uno che aprirà solo alle ore 20,00. Nell’ 

attesa andiamo in un bar vicino dove ordino una birra, mentre Paolo e Fabio un 

bianchino. 

Purtroppo il ristorante non fa il menù del dia, ordiniamo così un piatto unico servito 

da una specialità locale il 

“Cachopo di 

ternera”,(un grosso 

involtino contenente 

carne, formaggio, 

prosciutto, patate) e 

ovviamente non può 

mancare il postre (dolce), 

tutto accompagnato da 

un’ottima bottiglia di 

vino tinto (rosso). Dopo 

cena, facciamo un breve 

giretto sul lungo mare per 

conciliare la digestione, 

dove scattiamo alcune foto al sole che portava con se i bellissimi colori del tramonto. 

La nostra prima giornata si è conclusa alle 22,00 quando siamo andati a letto. 
 

Riassunto della tappa. 

 

Tappa Velocità media:4,2 km/h Ore: 5h 15’ 

Dislivello totale salita: m. 690 discesa: m. 700 

Km. totali percorsi: Km 22 Restanti: 405. 

 

Il Cachopo de Ternera 
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Aviles Chiesa di S. Tomas de Canterbury 

 

La Baia 
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Essiccatoio 

Il porto 
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Venerdì 13 Giugno 2014 

San Esteban – Soto de Luina 

Km 20,00 
 

Sveglia alle ore 6,30 e partenza alle ore 7,00. 

Dal mare si sale verso una strada asfaltata, la salita è poco impegnativa. Questa 

mattina le nuvole basse formano una nebbia carica di umidità nell’aria che ci fa 

sudare più del solito, sembra che piova. Guardando in direzione della costiera non 

riusciamo più a vedere il mare. 

Considerata l’esperienza di ieri di non avere trovato un punto di ristoro per la 

colazione, alla partenza mi mangio una banana e delle albicocche che avevo 

acquistato nell’unico negozio di alimentari di San Esteban. 

Dopo circa un’ora e mezza di marcia, arriviamo in un piccolo nucleo abitato dove 

troviamo un bar. Notiamo che in giro ci sono vari festoni e decorazioni varie e tutte 

colorate. Chiedendo ai 

passanti, scopriamo che è in 

corso una festa patronale. 

Facciamo una sosta per la 

colazione e ordiniamo 

subito il caffè con lece e 

napolitaner (brioche), anche 

qui la barista è un po’ 

“acida” e riprende il nostro 

spagnolo, insomma lo 

stesso episodio che è 

capitato anche ieri al 

ristorante con un cameriere, 

forse gli “Asturiani” sono 

un po’ “acidi” di natura! Si 

suda parecchio e ogni tanto 

mi manca il fiato. 

Rapidamente mangio la colazione e quando esco mi accorgo di essere più sudato di 

prima.  

Riprendiamo il cammino, la nebbia finalmente si solleva e compare un bel sole. 

Meno male! Il clima adesso è più sopportabile meno afoso e si torna a rivedere in 

lontananza il mare. Quando si cammina con questo clima bisogna bere molto, così ho 

preparato prima della partenza, una bottiglietta d’acqua con il Polase (integratore). 

Il bosco del Muros de Nalon 
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Il percorso si sviluppa tra sentieri nei boschi di eucalipto con salite e discese 

impegnative, anche se brevi, le gambe ne risentono e fortunatamente non ho problemi 

con la mia anca. 

A El Pito, distratti dalla bellezza della locale cattedrale, deviamo dal sentiero 

originario, più impegnativo ma interessante. Dopo pochi minuti di cammino torniamo 

a scendere verso la riva dell’oceano. Durante il percorso incontriamo e superiamo un 

simpatico spagnolo di Alicante. Per il ritmo regolare che tengo durante le salite, mi 

allontano da Fabio e Paolo. Rimango concentrato nei miei pensieri e sono 

“spiritualmente” in compagnia di Federica. Ogni tanto mi giro per non allontanarmi 

troppo dai miei compagni, che non smettono un attimo di parlare e pensano  a cosa 

organizzare appena terminata la tappa. Dopo due ore e mezza di cammino ci 

fermiamo e come previsto riprendiamo fiato, considerato anche che di salite ce ne 

sono ancora a iosa, per cui è meglio fare rilassare le gambe e le spalle. Mangiamo 

qualche barretta di cioccolato e della frutta. Ho quasi finito l’acqua nella bottiglietta, 

spero di incontrare più avanti una fontanella, ma fortunatamente vedo che vicino a 

noi c’è una casa in costruzione dove è allacciata una canna dell’acqua e così riempio 

la mia borraccia. Ed è anche bella fresca! Non ci accorgiamo che siamo ormai vicini 

alla meta, infatti dopo aver attraversato i soliti boschi di eucalipti e piccoli borghi 

disabitati, uscendo da una largo sentiero sterrato, incontriamo il cartello che indica 

Soto de Luina,  meta della tappa odierna. Ci informiamo dove si trova l’albergue 

municipale e ci indicano che bisogna prendere le chiavi presso un bar del centro, che 

troviamo con facilità. Sono le ore 11,45 e andiamo subito a prenotare la camera e a 

timbrare la credenziale. L’albergue è ancora chiuso, strano perché il barista ci aveva 

detto che era aperto. Decido così di lasciare lo zaino all’entrata e di ritornare al bar 

per chiedere ulteriori informazioni. Faccio presente al barista che abbiamo trovato 

chiuso, e lui mi fa capire che provvederà ad aprirlo subito. Dopo pochi minuti ecco 

che arriva con passo spedito l’ospitalero. L'albergo (siamo in uno stanzone con 10 

letti a castello e due singoli) è un'ala del vecchio Municipio. Siamo i primi pellegrini 

ad arrivare e scegliamo  con tutta calma i primi posti letto alla destra dell'ingresso. 

Più tardi si uniscono a noi anche l’amico spagnolo e altri pellegrini: due ragazze in 

bicicletta (spagnola e tedesca), due ragazze (forse belghe, sono una coppia), un 

canadese con il figlio (non smette di parlare ed intervista tutti), due asiatici (moglie e 

marito, con passaporto canadese), una coppia di ragazzi austriaci e diversi spagnoli 

singoli. Ho proprio bisogno di fare una doccia rinfrescante, sto sotto più del solito e a 

volte faccio scendere l’acqua fredda, che “goduria!” Intanto iniziano ad arrivare altri 

pellegrini. Terminate le nostre incombenze quotidiane, andiamo a pranzo in un 

ristorante che ci ha consigliato il barista. 
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Appena entrati vediamo che vicino al nostro tavolo si siede il solito pellegrino 

spagnolo e con lui parliamo di vini e dei vari cammini percorsi negli anni precedenti. 

Scegliamo il menù del dìa, (€ 10 a persona; zuppa di marisco, uova con prosciutto e 

contorno, dolce, acqua e vino). Mangiamo ottimo e abbondante, sicuramente 

ritorneremo per la cena, rientriamo all’albergue e ci sistemiamo per il riposo 

pomeridiano, intanto altri pellegrini prendono posto, è quasi tutto pieno. Nel 

pomeriggio l'afflusso di questi è stato così elevato da richiedere l'apertura di un 

secondo locale con sistemazione di materassi sul pavimento, dove vengono spostate 

le ragazze in bici. Verso le  ore 17,30 e dopo aver scritto il diario, usciamo per 

visitare il paese di Soto de Luina e per prendere anche della frutta per domani. In 

poco più di 10 minuti visitiamo il paese. Al nostro rientro l’albergue è strapieno, 

alcuni pellegrini si accontentano di dormire su materassi posati sul pavimento, 

soprattutto i ciclisti, perché la regola del “cammino” dice, che prima si fa posto a chi 

va a piedi e poi chi va in bicicletta. Alle 19,30 decidiamo di andare al ristorante per 

cena, il menù è sempre quello, però c’è la possibilità di variare, sia come primi che 

secondi e il postre (dolce). C’è un televisore acceso e così vediamo il primo tempo 

della partita Spagna-Olanda dei mondiali di calcio. Dal giorno della partenza 

abbiamo deciso che la cassa la tiene Fabio, infatti è lui che chiede sempre la quenta 

(il conto). Ritorniamo all’albergue, prepariamo gli zaini per la tappa successiva e ci 

corichiamo, sono le 22,00. Fa caldo, io dormo sempre sopra al sacco lenzuolo, le 

coperte che ci danno in dotazione, le uso per sollevare i piedi così da riattivare meglio 

la circolazione. Domani abbiamo deciso di partire presto. L’ospitalero ci consiglia di 

non percorrere il cammino, ma la caretera 632, perché in alcuni tratti è interrotto ed è 

anche più lungo ed impegnativo, con innumerevoli e accentuati sali e scendi. Buona 

notte! 

 
Riassunto della tappa. 

 

Tappa Velocità media: 3,7  km/h Ore:  5h 15’ 

Dislivello totale salita: m. 765 discesa: m. 800 

Km. totali percorsi: Km 41 Restanti: 386. 
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Chiesa di Soto Luina 

Abitazione con muri in pietra locale 
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La Cattedrale di El Pito 

Albergue di Soto de Luina 
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Sabato 14 Giugno 2014 
Soto de Luina - Cadavedo 

Km 23,90 

Sveglia alle ore 6,00 e partenza alle ore 6,15. 

Si prevede una giornata dal clima ancora umido e afoso. La tappa  che affronteremo 

oggi si sviluppa prevalentemente su strada asfaltata (statale 632), tagliando qualche 

volta nei boschi, dove si trovano alcuni tratti di saliscendi sterrati. L’idea non mi 

piace per niente, ma dobbiamo accettarla. Fortunatamente a fianco della strada ci 

sono alberi che ci riparano dal sole, anche se questa mattina non fa eccessivamente 

caldo. 

Dopo avere percorso un lungo tratto asfaltato, percorriamo un sentiero con il fondo 

sterrato all’interno di 

un bosco. Così ne 

approfittiamo  per fare 

rilassare le gambe che  

sono diventate 

“legnose” dalla fatica 

di dover camminare 

per lunghi tratti sulla 

statale. Cerco di 

camminare sul lato 

della caretera (strada) 

dove termina l’asfalto 

e inizia lo sterrato, 

così mi sembra di fare 

meno fatica. 

Poco prima delle ore 

8,00 raggiungiamo il 

primo bar, purtroppo è 

ancora chiuso. Così 

prendo dallo zaino alcune banane e delle barrette energetiche, decidendo così di fare 

la prima sosta.  

Un’ora dopo riprendiamo il cammino e deviamo per visitare la “Plaja del silenzio”; 

una piccola baia circondata da alte falesie. Ci è costata un paio di chilometri in più, 

ma la bellezza del posto ha ripagato la fatica.   

Alle ore 9,30 ci fermiamo a fare colazione al primo bar che incontriamo e anche per 

riprendere le forze, dopo il primo tratto iniziale piuttosto impegnativo. Riprendiamo il 

cammino e poco dopo troviamo una chiesina, ma purtroppo è chiusa, riusciamo  

comunque a scattare delle fotografie attraverso l’inferriata.  

Chiesetta campestre interno 



Il Camino del Norte da Aviles a Santiago de Compostela e Finisterre                                                                                 Maurizio Albergoni 

 

 

23 
 

Le gambe  incominciano ad appesantirsi, non c’è un metro di pianura, è un continuo 

saliscendi, “che barba!” A consolarci è il panorama sottostante dove si vedono tratti 

di mare con le caratteristiche insenature e le onde che si stagliano sugli scogli o sulle 

piccole spiagge, è davvero un bello spettacolo! 

Il morale del gruppo è buono e tutto sommato anche le condizioni fisiche non sono 

“malaccio”. Considerato che siamo alla prima settimana di cammino le nostre gambe 

iniziano a prendere il  ritmo  adatto alla tipologia del percorso. Alcune volte fanno 

male e abbiamo sempre il timore di fastidiose infiammazioni muscolari, allora ogni 

tanto rallentiamo il passo per poi riprenderlo con più regolarità. 

Per arrivare a Cadavedo, termine della nostra tappa,  troviamo ancora tanta salita e 

sotto il sole che “martella” diventa ancora più faticoso affrontarla. Finalmente 

vediamo le prime case, e così chiediamo informazioni  per l’albergue municipale. Ci 

dicono che dista ancora circa un chilometro, allora decidiamo di cercarne uno più 

vicino. 

In seguito chiediamo ulteriori indicazioni ad un residente che gentilmente ci 

accompagna all’albergue. Purtroppo è ancora chiuso e così optiamo per un’ albergue 

privato, ma anche questo è chiuso. Troviamo però appeso alla porta d’ingresso un 

numero di telefono così decidiamo di chiamare e ci informano che fra 10 minuti 

arriverà l’addetto ad aprirlo. L’albergue il Covi y Peter  (prezzo di € 10 invece che € 

6) è ben pulito e abbiamo  a disposizione una piccola camera con due letti a castello 

tutta per noi.  

L’ospitalero si rende 

disponibile a lavarci i panni 

con la lavatrice con un 

costo aggiuntivo  di 2 euro 

a testa, accettiamo.  

Sistemiamo gli zaini e poi 

subito una doccia. Cerco di 

rinfrescare le gambe con 

dell’acqua fredda, poi 

metto subito un po’ del mio 

solito Voltaren e dopo 

pranzo, per precauzione 

prenderò anche una bustina 

di antinfiammatorio. 

Alle  ore 13,30, siamo 

pronti per andare a pranzo, 

così chiediamo 

all’ospitalero  di consigliarci un ristorante dove servono il tradizionale menù del dia. 

Si mangia e si beve, fa caldo ed il vino bianco fresco è un rosolio, che più tardi si 

riconcilierà con la “pennichella” pomeridiana. 

Capre al pascolo 
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Nel pomeriggio arriva un pellegrino canadese con il figlio e i due ragazzi che ieri 

dormivano nel letto sopra di noi. Nell'altro albergue alloggeranno sicuramente i due 

spagnoli e gli asiatici con passaporto canadese.  

Nel tardo pomeriggio usciamo per visitare la cittadina “asturiana”. E’ molto piccola e 

in una diecina di  minuti il nostro breve tour turistico si conclude. Subito dopo ci 

fermiamo in un bar/ristorante a berci una  gradevole  birra fresca, la tipica “Estrela de 

Galicia”. E già che ci siamo chiediamo per la cena che verrà preparata alle 20,00. Il 

personale è piuttosto “scorbutico” nel rispondere, ma comunque decidiamo di 

ritornare più tardi. 

Rientrarti all’albergue, notiamo subito che sono arrivati altri pellegrini. 

In attesa della cena, ritiro i panni asciutti e scrivo alcuni appunti sul diario. Fuori c’è 

un forte vento a volte fastidioso che allontana le nuvole che potrebbero portare la 

pioggia. 

Andiamo a cenare e scegliamo menù diversi da quelli del mezzogiorno. Buono e 

abbondante come sempre, inoltre trovo anche il mio dolce preferito: “Riso con latte e 

cannella”, davvero buonissimo! Rientriamo alle ore 21,30, prepariamo gli zaini per la 

tappa di domani e poi subito a dormire anche se fuori c’è ancora chiaro. 

Anche questa sera la compagnia di Rufus mi consola e mi rende più dolce il riposo. 
 

Riassunto della tappa. 

 

Tappa Velocità media:4,2 km/h Ore: 6h 15’ 

Dislivello totale salita: m. 735 discesa: m. 690 

Km. totali percorsi: Km 68 Restanti: 360. 
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Baia sull’Atlantico 

La scogliera 
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Veduta dell'Oceano 

La chiesa di Santa Maria 

Piccola chiesetta campestre 
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Domenica 15 Giugno 2014 
Cadavedo - Luarca 

Km 16,30 

Anche questa mattina siamo puntuali alle ore 6,45 siamo già in cammino. La tappa di 

oggi è una delle più brevi tra quelle previste, meglio così perché le gambe mi fanno 

un po’ male. 

Il percorso inizia sulla statale che abbiamo già percorso ieri con un tratto in discesa, 

poi si ritorna a salire con una pendenza non troppo impegnativa. La giornata è serena 

e meno afosa rispetto alle precedenti e anche la temperatura è gradevole. 

Attraversati alcuni piccoli centri abitati, i monti Cantabrici ci accompagnano fin 

dall’inizio sulla nostra sinistra. Rendendoci il cammino meno monotono rispetto a 

quello di ieri. Purtroppo la strada è sempre asfaltata e non è il massimo per le mie 

gambe. Arrivati ad una deviazione, incontriamo la chiesa dedicata a San Michele, è 

bella ed è circondata da 

piante, peccato che è 

chiusa. Finalmente 

usciamo dalla strada 

asfaltata e percorriamo un 

sentiero  largo con un bel 

fondo che sale tra fitti 

boschi inerpicandosi tra i 

monti. Alle ore 8,30 ci 

fermiamo per la colazione. 

Intanto vediamo arrivare 

dei pellegrini asiatici, è 

proprio vero a Santiago 

arriva gente proveniente 

da tutte le parti del 

mondo! Appena ripartiti 

incontriamo una 

pellegrina, che dopo aver raggiunto Santiago attraverso il cammino portoghese, si 

accinge a percorrere il cammino del nord fino a Gijón.  

Proseguiamo la tappa incontrando una leggera salita per poi ritornare sulla strada 

asfaltata. Successivamente ad una deviazione si percorre un sentiero abbastanza 

ripido che immette ancora sulla statale con  minor pendenza della precedente. 

Attraversiamo un ponte che scavalca l’autostrada e che ci porta in aperta campagna. 

Camminiamo su un altopiano che costeggia l’oceano, attraversando campi coltivati a 

mais e boschi di eucalipto. Incontriamo diverse chiesette caratteristiche, ma 

purtroppo sono sempre chiuse. Attraversato la cittadina di  Almuna, scendiamo verso 

la Plaja de Luarca. All’improvviso guardando verso il fondo valle si vede la città di 

Antico Lavatoio 
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Luarca, nota anche come la città bianca della Costa Verde. Con tutta la bellezza della 

sua baia e il porto sottostante e si svilupa attorno al Rio Negro. E’ una bella cittadina 

interessante dal punto di vista turistico ed è anche la meta finale della tappa odierna.  

Andiamo subito alla ricerca dell’Albergue municipale e con facilità lo troviamo. 

All’entrata vediamo che il personale addetto sta facendo le pulizie quotidiane e allora 

gli chiediamo se possiamo lasciare gli zaini, in attesa che loro finiscano. L’ospitalero 

è gentile e ci dice che non ci sono problemi e di ritornare tra una mezz’ora. 

Decidiamo così di fermarci ad un bar del centro. Seduti comodamente al nostro 

tavolino, vediamo arrivare i primi pellegrini, alcuni di loro sono gli stessi che 

abbiamo incontrato negli albergue precedenti. 

Dopo mezz’ora e poco più, ritorniamo all’albergue . E’ una nuova struttura con 11 

posti in letti a castello. Ma adesso è l’ora di andare a pranzo e subito vicino troviamo 

un ristorante con il menu del dia  (€ 11 a persona; paella, salmone alla piastra con 

patate, dolce, acqua e vino). Dopo l’ottimo pranzo rientriamo per la consueta 

“pennichella”. Nel pomeriggio l'albergo si riempie e noto che alcuni pellegrini, 

almeno tre, hanno le vesciche e passano il tempo a curarsi, “gioie e dolori” del 

Cammino! 

Nel tardo pomeriggio visitiamo Luarca, è una bella  cittadina, con piccoli negozi di 

souvenir e tante case bianche che conservano la tipica caratteristica legata alla 

tradizione marinara. Le costruzioni più interessanti sono il faro e la cappella di La 

Atalaya, dove facciamo una breve visita. Suggestiva è anche la sua baia a forma di 

“S” delimitata da costoni di roccia. Cerchiamo il ristorante dove cenare questa sera, 

troviamo un locale, ma ci dicono di ritornare dopo 15 minuti. Così decidiamo di 

trovarne un altro nei pressi del porto. Facciamo fatica a capire cosa il menù del 

giorno, però alla fine abbiamo mangiato discretamente (€ 11 a persona).  

Rientriamo prima del solito all’albergue perché domani ci aspetta una giornata lunga 

e faticosa, dobbiamo percorrere 29,50 chilometri. 

Alle 21,30 dopo aver fatto la spesa di banane e cioccolato e preparato lo zaino 

andiamo a letto. E domani “è un altro giorno!”  

Riassunto della tappa. 

 

Tappa Velocità media: 4,5 km/h Ore: 3h 50’ 

Dislivello totale salita: m. 360 discesa: m. 445 

Km. totali percorsi: Km 85 Restanti: 343. 
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Il porto di Luarca 

Reti protettive, scogliera di Luarca 
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Piazza di Luarca 

Porticato nell'antico borgo 
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Lunedì 16 Giugno 2014 
Luarca – La Caridad 

Km 30,25 

Consueta sveglia alle ore 6,00  e partenza alle ore 6,15. 

Le prime luci dell’alba accompagnano i primi passi, ancora lenti, perché abbiamo 

bisogno di qualche minuto prima di prendere il ritmo giusto. Sappiamo che la tappa 

di oggi sarà dura con tanti saliscendi impegnativi, ma accompagnati da uno splendido 

panorama sopra la baia di Luarca.  

Mentre ci accorgiamo che si stanno spegnendo le luci notturne della cittadina, sotto di 

noi si presenta uno spettacolo emozionante, si vede la baia con i suoi due caratteristici 

frangiflutti naturali nella sua completa bellezza. Mentre all’orizzonte si estende 

l’oceano con tutte le sue sfumature di colori che vanno dal blu intenso all’azzurro. 

Che meraviglia! 

Il cielo è limpido e sereno e si prevede 

una giornata soleggiata e calda. Le 

gambe rispondono bene, fanno un po’ 

male ma è un dolore sopportabile.   

Questa mattina, prima della partenza, 

ho spruzzato sulle gambe il Reflex 

(Spray antinfiammatorio), emana un 

profumo intenso ma gradevole di 

canfora. Le gambe si stanno 

riscaldando e i dolori della partenza si 

affievoliscono. 

Appena partiti camminiamo tra i prati 

coltivati a mais e verdi pascoli, 

costeggiamo le rovine di una chiesa 

medievale e  incontriamo  sparse sul 

territorio alcune chiesette di 

campagna. Peccato che le troviamo 

sempre chiuse! E allora osserviamo 

l’interno dalle piccole finestre  e così 

riusciamo a vedere le statue e i quadri 

dei santi protettori di questi luoghi. 

La strada prosegue con questi 

“maledetti” saliscendi, a volte 

impegnativi, e quando arrivi al culmine della pendenza senti il dolore alla gambe, che 

fortunatamente nel tratto di  discesa si attenua. Il ritmo del cammino è buono, 

cerchiamo di non esagerare perché mancano ancora diversi chilometri al termine 

della tappa. 

Caratteristica  fontana 



Il Camino del Norte da Aviles a Santiago de Compostela e Finisterre                                                                                 Maurizio Albergoni 

 

 

32 
 

Il fondo stradale è vario si passa da sentieri stretti a larghi sterrati. Attraversiamo un 

cantiere dove è in costruzione una nuova strada, ci sono delle deviazioni sul cammino 

e quindi bisogna prestare la massima attenzione ai segnali. 

Ci fermiamo presso una tradizionale casa chiamata "Casa Carmina" dove troviamo 

un area attrezzata con panche e fontana per il ristoro. 

Il sole “picchia” e fa parecchio caldo, la fatica si fa sentire, complice anche la 

temperatura elevata ma soprattutto i continui tratti di salita, quando si pensa di averli 

terminati, ecco la sorpresa… altra salita e che salita!  

Alle ore 9,30 troviamo un bar aperto e facciamo la prima sosta per la colazione. 

Un’ora dopo ci fermiamo a Navia, dove beviamo una spremuta di arancia, e facciamo 

anche acquisti in un supermercato rifornendoci di frutta che consumeremo durante il 

tragitto. 

Il percorso si snoda con un susseguirsi ripetitivo attraverso campi coltivati e prati da 

pascolo. Alle ore 13,15, dopo aver percorso Km.30,250 in 7 ore di faticoso cammino   

arriviamo ad Arboces, periferia di Caridad, dove si conclude la tappa odierna. 

L'albergue che ci ospita è un ampio locale con 9 letti a castello è aperto ma non c’è 

nessuno, però un avviso scritto indica che l’ospitalero arriverà verso le 17,00. 

Davvero molto bello questo posto, si vede che è da poco che è stato ristrutturato e ha  

tutti i confort che 

volevamo. Siamo 

sempre i primi 

pellegrini ad arrivare, 

quindi facciamo con 

comodo le nostre 

solite incombenze 

quotidiane. Oggi la 

tappa è stata 

impegnativa, però 

siamo contenti di 

avercela fatta senza 

problemi.  

Arriva l’ospitalero,  

che con un gradito 

garbo ci indica la 

strada per il ristorante, 

anzi, ci accompagna 

con la sua auto. Che 

gentile! Ma poi intuiamo la “furbizia” di tanta cortesia, perché è anche il gestore del 

ristorante. Comunque sia abbiamo  mangiato bene e abbondante (€ 9,00 a persona) il 

tutto accompagnato da due bottiglie di vino bianco, e al termine il nostro amico ci ha 

offerto anche un bicchierino orujo (si pronuncia oruco ed è un’acquavite che si 

ottiene da vinacce di uve prodotte in Galizia), davvero gradevole! 

Abitazione con  facciata e simboli in pietra 
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Ritorniamo all’albergue, leggermente “allegri” (i miracoli dell’orujo!), per fortuna 

abbiamo circa un chilometro per arrivare a destinazione, così “spengono” i fumi 

dell’alcool. 

Il programma pomeridiano prevede: prima il meritato riposo e alle ore 18,00 andremo 

a vedere la partita dei mondiali di calcio Germania-Portogallo per poi fermarci a 

cena. 

Purtroppo il nostro programma salta perché il ristorante apre più tardi, e l’altro che 

incontriamo fa solo servizio bar.  

Decidiamo così di mangiare all’albergue che ci ospita e andiamo in un negozio 

vicino dove acquistiamo dell’affettato, formaggio, birra e acqua dolce. Rientrati, 

vediamo che la sala è colma di pellegrini e allora si devono fare dei turni per la cena, 

perché sono disponibili pochi tavoli. 

Vediamo che insieme ad un gruppo di pellegrini provenienti da diverse nazioni, ci 

sono anche due Italiani, uno è di Bolzano e l’altro di Riva del Garda e con loro 

abbiamo scambiato qualche opinione sulle esperienze di questo pellegrinaggio. Poi 

alle 21,30, quando il sole è ancora alto, siamo andati a letto. 

Faccio fatica a prendere sonno, ogni tanto mi alzo per rompere la noia, fa anche caldo 

e questo non concilia il sonno e dopo diversi giri nel letto, prendo una posizione e mi 

sono  addormento. 

 

Riassunto della tappa. 

 

 

Tappa Velocità media: 4,3 km/h Ore: 7h 00’ 

Dislivello totale salita: m. 730 discesa: m. 680 

Km. totali percorsi: Km 115 Restanti: 312. 
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Resti della chiesa altomedievale di Taborgias 

Chiesa di Villapedre 
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Luarca con le prime luci dell'alba 

Abitazione caratteristica….magari poco ordinata! 
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Martedì 17 Giugno 2014 
La Caridad - Ribadeo 

Km 23,50 

Senza fare rumore e in silenzio ci prepariamo alla partenza. Siamo i primi pellegrini 

ad uscire dall’albergue, sono le ore 6,15. Le prime luci dell’alba e le ultime stelle che 

si spengono al sorgere del sole ci illuminano l’inizio della tappa di oggi che 

costeggerà l’oceano entrando in Galizia per arrivare a Ribadeo. Come ogni mattina 

una preghiera a Federica che mi accompagni sempre in questo cammino.  

Dopo soli 300 metri dalla partenza troviamo subito un bar aperto e consumiamo la 

colazione. Mentre beviamo il solito caffè col lece bello caldo, ascoltando il televisore, 

la presentatrice del meteo informa che i prossimi giorni saranno caldi e soleggiati e 

che potrebbe peggiorare nel fine settimana. Direi che tutto sommato non è male. 

Riprendiamo il cammino e appena usciti dalla cittadina vediamo il primo cartello con 

l’indicazione della distanza da Santiago.  

Verso le ore 9,00 

facciamo la prima sosta 

a Pravia, per bere una 

spremuta di arancia. 

Costeggiamo la strada 

statale 634 che collega 

La Caridad con altri 

paesi limitrofi. C’è 

qualche salitella ma 

poca cosa rispetto agli 

altri giorni.  

Le gambe non sono in 

perfette condizioni, 

probabilmente risentono 

dello sforzo di ieri, e 

fortunatamente questa 

mattina abbiamo fatto 

subito colazione, ma 

neppure l’abbondante  cena di ieri sera non è bastata a fornirci più energia e così 

“battiamo la fiacca”. Il sole comincia a farsi sentire, fa caldo, però ogni tanto si 

solleva un’arietta ristoratrice proveniente dal mare. 

Il panorama visto dalla nostra postazione è stupendo si vedono lunghe e bianche 

spiagge che sembrano campi da bocce “appena tirati”. 

Cogliamo l’occasione di scattare diverse fotografie da allegare successivamente al 

diario. Subito dopo proseguiamo la nostra marcia con regolarità e transitiamo su una 

Lavatoio 
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particolare passatoia in legno che ci aiuta a non affondare nella sabbia e messa 

appositamente anche per i pellegrini. 

Il tratto che stiamo percorrendo è tutto sotto il sole, non c’è una pianta che ci ripari, 

attraversiamo  “Il Puente de los Santos” che congiunge l’Asturia con la Galizia, è  

lungo 600 metri con altissime arcate in cemento. Sulla riva opposta c’è l’arrivo della 

nostra tappa.  

Facciamo fatica ad attraversarlo per il forte vento che con lo zaino  provoca l’effetto 

vela. Barcolliamo un po’ e l’equilibrio non è il massimo anche perché siamo piuttosto 

stanchi. 

Alle ore 11,15  e dopo 

avere percorso km. 

23,500 arriviamo a 

Ribadeo. Troviamo 

quasi subito 

l’albergue de 

peregrinos. 

All’interno c’è una 

stanza lunga e stretta 

con 6 letti a castello. 

Notiamo subito che 

sono già arrivati 

alcuni pellegrini, e 

quindi prenderemo il 

posto letto che 

troveremo libero. Ho 

bisogno di fare una 

doccia, e considerato 

che è bella ampia e ne approfitto per star sotto l’acqua più del necessario.  Subito 

dopo lavo i panni e li stendo sulla terrazza dell’albergue, da dove si può ammirare, 

sulla destra il ponte che abbiamo attraversato  questa mattina, mentre sulla sinistra la 

Praia das Catedrais,  una delle spiagge più belle che ho visto! E poi il mare che si 

estende all’infinito è bellissimo! 

Abbiamo bisogno di rifocillarci e appena pronti, andiamo subito alla ricerca di un 

ristorante. Bisogna camminare ancora per un chilometro circa, ma la fame è davvero  

tanta che non ce ne accorgiamo. Appena arrivati ordiniamo subito il menu del dia (€ 

8 a persona), una bella e abbondante portata di peperoni grigliati con sopra tonno e 

aglio, costine o salsiccia con patate, dolce, acqua e vino. Terminato il lauto pasto 

rientriamo all’ albergo. Oggi riposeremo più a lungo perché le tappe di ieri e quella di 

oggi ci hanno messo a dura prova, e poi è passata anche una settimana di cammino e 

di solito dopo questo periodo, il fisico si adegua al passo ma c’è anche il bisogno di 

recuperare un po’ di energie. 

Le gambe tengono bene mentre invece l’anca un po’ meno, anche se il dolore non è 

intenso, ogni due ore devo riposare quel 10 minuti e poi tutto passa, è davvero strano! 

Spiaggia di Porcia 
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Mi rimane però sempre la preoccupazione che i dolori aumentino e questo potrebbe 

compromettere il mio pellegrinaggio, speriamo che vada tutto bene. 

Più tardi usciamo a fare un giro per Ribadeo. E’ una bella cittadina, con un piccolo 

porto e decorose abitazioni. Visitiamo la cattedrale denominata Capela da Virxe do 

Camiño, ma è chiusa  e allora ci limitiamo a vederla attraverso i vetri della porta 

d’ingresso. Molto interessanti architettonicamente la Torre de Los Moreno e 

l’edificio Concello de Ribadeo (Il municipio). Subito dopo andiamo a rifornirci di 

frutta e cioccolato e cerchiamo anche un ristorante per la cena.. 

Rientrati all’albergue è arrivata l’ospitalera, che ci ha timbrato le credenziali. Il 

locale adesso è pieno di pellegrini. In attesa dell’orario per la cena e per far passare il 

tempo, giochiamo a carte con Fabio. Non sono la mia passione, ma oggi farò uno 

strappo alla regola e mi adeguo. 

Questa sera al ristorante cambiamo il tradizionale menu. Fabio e Paolo scelgono il 

pesce, mentre io ordino della carne. 

Subito dopo rientrati, prepariamo gli zaini e siamo andati a coricarci presto perché  la 

tappa di domani sarà lunga e difficile. 

 
 

Riassunto della tappa. 

 

Tappa Velocità media: 4,3 km/h Ore: 5h 30’ 

Dislivello totale salita: m. 396 discesa: m. 434 

Km. totali percorsi: Km 138 Restanti: 289. 
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Municipio di Ribadeo 

La spiaggia di Penarronda 
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Il porto di Ribadeo 

Il piccolo Albergue di Ribadeo 
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Mercoledì 18 Giugno 2014 

Ribadeo - Laurenzà 

Km 29,50 

Sveglia alle ore 6,00 e partenza alle ore 6,10. 

Cerchiamo di fare meno rumore possibile, ma purtroppo disturbiamo due  pellegrini 

che riposano nei sacchi a pelo sistemati vicino all’uscita del’albergue, unico spazio 

disponibile rimasto. E’ stato impossibile non svegliarli, ci scusiamo, ma penso che 

abbiano capito anche la nostra situazione. 

Questa mattina c’è poco vento e quindi sarà una giornata ideale per camminare. 

Prima di partire mangio una banana, le gambe vanno bene ma per precauzione 

spalmo del Voltaren e spruzzo un po’ di Reflex sulle parti indolenzite.   

Oggi sarà una tappa lunga, con molti saliscendi e non troveremo nessun bar fino 

quasi all'arrivo. 

Nonostante la cartina 

fornitaci dal gestore 

dell’albergo, l’uscita da 

Ribadeo risulta piuttosto 

complessa, poi quasi alla 

fine del centro abitato, 

incontriamo la solita 

chiesa chiusa e 

finalmente le prime 

indicazioni del cammino. 

Il paracarro in granito ci 

ricorda che siamo in 

Galizia e la conchiglia va 

letta al contrario. 

 

 Lasciamo alle nostre 

spalle l’oceano e ci 

immettiamo nell’entroterra Galiziano, dove troviamo ampi pascoli collinari, estesi 

fondi agricoli e piccole frazioni.   

Dopo due ore e mezza di cammino ci fermiamo per un breve spuntino ma soprattutto 

per rilassare le spalle che sono indolenzite dal peso degli zaini. Ripartiamo dopo il 

meritato riposo e subito ci aspetta la salita più impegnativa della giornata. Prendiamo 

un’andatura che ci permette di non forzare troppo, sento che le gambe rispondono 

bene, ogni tanto mi giro per vedere come vanno i miei compagni e anche loro  non 

hanno problemi. Nessuno fiata, non vogliamo sprecare energie, ma non vediamo l’ora 

che questa salita finisca. 

Particolare raccoglitore ligneo di elemosine differenziate 
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Terminato questo passaggio il percorso prosegue con un tratto di discesa che si snoda 

tra boschi e campi coltivati, ma ancora non ci sono bar all’orizzonte! Decidiamo di 

fermarci per riprendere il fiato ma anche per alimentarci e dissetarci. Prendo un’altra 

banana e un pezzo di cioccolato, bevo acqua con il  Polase, ho una sete boia! Anche 

perché ho sudato parecchio, sento i panni addosso tutti fradici, inoltre, il sole e il 

caldo non agevolano il cammino. 

Fabio consulta la guida e ci avvisa che tra poco troveremo l’unico bar previsto sul 

percorso. Dopo mezz’ora circa  lo troviamo nella cittadina di Gondàn. Ordiniamo 

subito tre caffè col lece, anche se è quasi mezzogiorno. Ci fermiamo per poco tempo 

perché non vediamo l’ora di terminare la tappa. Intanto il caldo aumenta anche se 

sopportabile, invece è la stanchezza che comincia a farsi sentire sulle nostre gambe. 

Appena usciti dal bar e ripreso il cammino, troviamo subito l’ennesimo tratto in 

salita, il fondo è sterrato, fortunatamente gli eucalipti ci fanno ombra, però è 

dura…che 

faticaccia! Poi  la 

strada  scende e 

finalmente 

arriviamo alla tanto 

sospirata meta. 

Non pensavamo che 

la tappa fosse così 

dura, ci ha 

letteralmente 

massacrato! Stanchi 

ma contenti di 

avercela fatta senza 

particolari problemi. 

Adesso c’è una gran 

voglia di fare una 

fresca e abbondante 

doccia defaticante.   

Per arrivare 

all’albergue, attraversiamo la cittadina di Laurenzà, sembra bella e ospitale, la 

visiteremo nel pomeriggio, dopo il solito riposo. 

Alle ore 12,50 arriviamo all'albergue. Siamo i primi pellegrini e così abbiamo la 

possibilità di scegliere con comodo due letti a castello. Dopo avere fatto la doccia e 

lavato i panni, andiamo a pranzo al primo ristorante che troviamo aperto. Ordiniamo 

il classico menù del dia, ( 10 Euro) acqua e oggi un paio di bottiglie di vino, dopo le 

fatiche di  oggi ce le siamo meritate! Rientrati all’albergue, c’è un via vai di 

pellegrini che si sono disposti nelle altre stanze. Mi sdraio con il mio Rufus e mi 

addormento subito, non so se è per la stanchezza o per il vino! Dopo il risveglio, mi 

metto a scrivere il diario, Fabio dorme ancora e Paolo è preso con la connessione 

Sentiero sterrato in mezzo al bosco 
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Wifi. Nel tardo pomeriggio visitiamo la parte storica di Laurenzà dove si può 

ammirare il Monastero Benedettino di S. Salvador e la Cattedrale con  la sua 

inconfondibile facciata barocca, di cui la tradizione racconta che abbia ispirato il 

progetto della Cattedrale di Santiago. La cittadina è ospitale ma piccola, infatti in 10 

minuti abbiamo completato il “Tour turistico”. Ci fermiamo a mangiare un gelato, ci 

voleva proprio! Sono le ore 19,00 e rientriamo all’albergue per la consueta timbratura 

della credenziale, e in attesa dell’orario della cena, giochiamo a carte, sono 

entusiasta! A volte mi vengono i crampi alle mani a tenere il mazzo di carte e poi 

perdo sempre! E’ l’ora di andare, scegliamo un ristorante tipico della zona, c’è il 

menù del dia, ( 10 Euro) non ricordo cosa ho ordinato, però sono uscito soddisfatto e 

bello sazio! Abbiamo visto il primo tempo della partita di calcio Spagna – Cile e poi 

siamo rientrati all’albergue.Nella nostra stanza è arrivato un ciclista e si è messo 

proprio nel letto a castello sopra il mio, non mi ha disturbato, è stato tranquillo e ha 

dormito tutta la notte. Purtroppo sono stato io che mi sono girato diverse volte prima 

di addormentarmi, mentre Fabio, appena ha appoggiato la testa sul cuscino si è 

addormento, è la mia rabbia! Invece Paolo si addormenta, ma non subito. Buona 

Notte. 

Riassunto della tappa. 

 

Tappa Velocità media: 4,4 km/h Ore: 6h 31’ 

Dislivello totale salita: m. 993 discesa: m. 962 

Km. totali percorsi: Km 167 Restanti: 260. 
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Monastero Benedettino di San Salvador 

Albergue di Laurenzà  a Campo de Feira 
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Giovedì 19 Giugno 2014 
Laurenzà - Abadin 

Km 24,80 

Partiamo che è ancora buio, sono le 6 e un quarto, allora accendo la pila per vedere le 

prime indicazioni del cammino e stiamo attenti a dove mettiamo i piedi. Il tratto 

iniziale è una discreta salita con il fondo non proprio regolare, bisogna stare attenti a 

non prendere distorsioni. 

La salita è lunga e ci fa sudare parecchio. Abbiamo i muscoli intorpiditi e le 

articolazioni delle ginocchia “scricchiolano” ma si va avanti. Il cielo questa mattina è 

coperto, però non 

piove, il percorso 

è un alternarsi di 

sentieri sterrati e 

strade asfaltate.   

Alle ore 8,00 e 

dopo circa km.8 

di cammino 

arriviamo a 

Mondoñedo.  

Attraversiamo la  

piazza principale 

e vediamo la bella 

facciata in stile 

barocco della 

Cattedrale di 

Santa Maria con a 

fianco il chiostro. 

Intorno si stanno 

allestendo le bancarelle del mercato locale, prendiamo l’occasione per andare al bar e 

fare la colazione.  

Riprendiamo il percorso e appena metto lo zaino sulle spalle, sento un po’ di dolore 

alla schiena, probabilmente perché questa notte ho dormito su un materasso a molle 

davvero scomodo che non mi ha fatto riposare bene. 

Pensavamo che fosse una tappa poco impegnativa invece troviamo diversi saliscendi 

e quelli con il fondo in asfalto ti “rompono” le gambe. Ho visto che ormai diverse 

tappe hanno prevalentemente strade asfaltate e questa è una caratteristica del 

Cammino del Norte. 

Percorriamo strade interne che collegano villaggi con poche case e molte stalle. Non 

c’è in giro nessuno, in lontananza  si sentono i muggiti delle mucche e l’abbaiare di 

Simboli in pietra locale del Camino di Santiago 
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qualche cane. Sarà per i tetti in beole, sarà per l’armonia di questi pascoli che provo 

un senso di tranquillità. 

Conclusi, si fa per dire, questi  monotoni e continui saliscendi , dopo quattro ore e 

mezza di cammino decidiamo di fare una sosta. Ci troviamo sul fondo di una piccola 

valle, e allora prevediamo che la partenza sarà di nuovo in salita. 

Ragazzi che salita troviamo! Non finisce mai e che pendenze, salgo a  zig-zag sento i 

muscoli tirare, ad ogni curva alzo la testa per vedere la fine. Mamma mia! Non 

pensavo che fosse così impegnativa! Finalmente si spiana, vado avanti con il mio 

passo, vedo Paolo e Fabio più indietro, mi chiamano per la sosta, ma non vedo un 

posto dove mettere il “sederino”. Proseguo, mi giro e vedo Fabio e Paolo seduti sopra 

una barriera di un ponticello, vado avanti per vedere se riesco a trovare un posto più 

comodo.   

Vedo una casa privata con fuori una panchina 

in pietra, ne approfitto immediatamente! Ecco 

che si avvicina una signora anziana e gli 

chiedo se posso restare per riposare un poco, 

mi fa cenno di stare tranquillo e così ne 

approfitto per mangiare una banana e del 

cioccolato. 

Guardo la strada per vedere se passano Fabio 

e Paolo, ma non vedendoli arrivare ritorno sul 

percorso. Ringrazio la signora dell’ospitalità 

ed ecco che compaiono i compagni di viaggio, 

si sono fermati anche loro più del solito, la 

salita ci ha stroncati! 

Il sole fa capolino tra le nuvole, 

fortunatamente non è apparso quando 

eravamo sulla salita. Il caldo comincia a farsi 

sentire, però non dovrebbe mancare molto alla 

fine della tappa, speriamo. 

Altri piccoli saliscendi su strada asfaltata, ormai siamo abituati, però c’è la voglia di 

arrivare, siamo stanchi finalmente vediamo le prime case di Abadin, “meno màl”! 

Entriamo dalla parte più alta del paese, quindi per trovare l’albergue municipale 

scendiamo dalla strada principale, però lo troviamo ancora chiuso, apre alle ore 

13,00, manca ancora un’ora. Considerato che siamo sudati, vediamo che nella parte 

finale dello stabile c’è la possibilità di rinfrescarci, cambiarci e lavare i panni. 

Subito dopo andiamo al bar, oggi niente ristorante, siamo troppo stanchi, ci 

rifocilliamo con dei panini e birra. 

Ritorniamo all’albergue e notiamo subito che è nuovo e ampio, ci dispongono in una 

stanza divisa in 8 open-space, 4 con 2 letti a castello e 4 con un letto a castello. 

Occupiamo i posti più comodi e via subito a fare la doccia calda e successivamente 

fredda “aaaah… che ristoro!”, poi un bel riposino insieme a Rufus. 

Frutta a disposizione dei pellegrini 
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Il locale si riempie rapidamente e così alcuni ciclisti non trovano posto, è tutto pieno. 

Non pensavamo di incontrare così tante persone in questo cammino. Ci avevano detto 

che a volte, durante una tappa, non incontravi nemmeno un pellegrino! Ma ormai il 

pellegrinaggio verso Santiago è diventato un appuntamento tradizionale e spirituale 

che richiama molte persone provenienti da ogni nazione. 

Nel pomeriggio usciamo a visitare il paese e ad acquistare della frutta da consumare 

eventualmente domani. Pensavamo che il paese finisse nei dintorni dell’albergue, con 

la piazza principale, invece dopo una salita di circa un chilometro, troviamo un’ area 

più abitata dove si trovano negozi, un supermercato e  alcuni ristoranti, tutti disposti 

sulla via principale che sarà anche quella che percorreremo domani mattina.  

Guardiamo nei ristoranti e chiediamo il menù. Ci rispondono che non l’hanno ancora 

preparato e ci vengono dei dubbi. Per la cena di questa sera abbiamo deciso di 

scegliere un ristorante poco distante, anche se la signora che lo gestisce è piuttosto 

antipatica, perché ha risposto in modo poco garbato alla richiesta di alcune 

informazioni. 

Alle ore 19,30 usciamo per la cena. Scegliamo il menu del giorno (€ 9 a persona) che 

comprende il caldo galliego, caciopo de ternera, dolce, acqua e vino. A tenerci 

compagnia si siedono vicini al nostro tavolo alcuni pellegrini, uno di loro è italiano e 

viene da Bolzano.Visto che è ancora presto, prima di chiedere il conto ci facciamo 

portare il Brandy Carlos Primero invecchiato 10 anni. Attenzione bisogna chiedere 

un bicchiere piccolo, altrimenti ti portano il bicchiere da vino! Quando durante le 

nostre conversazioni ridiamo di gusto, anche per delle stupidate, vuol dire che siamo 

arrivati al culmine della sopportazione della “micidiale” miscela tra vino e brandy. 

Prima di coricarci andiamo sulla terrazza dell’albergue  dove tira un venticello che ti 

rinfresca e rilassa, ci voleva proprio! Passato l’effetto dell’alcool si va a dormire, 

anche se non ho voglia e, come al solito, faccio fatica ad addormentarmi, ma poi 

crollo. 

Riassunto della tappa. 

 

Tappa Velocità media: 4,2 km/h Ore: 5h 53’ 

Dislivello totale salita: m. 1086 discesa: m. 

642 

Km. totali percorsi: Km 192 Restanti: 235. 
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Mondonedo la Cattedrale di Santa Maria 

Mondonedo antica fontana 

Mondonedo la Cattedrale di S.Maria 
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Mondonedo piazza 

Albergue di Gontan 
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Venerdì 20 Giugno 2014 
Abadin - Vilalba 

Km 20,60 

Sono le ore 6,15 quando usciamo dal centro abitato di  Abadin per immetterci su una 

strada statale dove a fianco c’è la linea ferroviaria. In giro non c’è anima viva, tutto è 

silenzio, ma ecco che viene interrotto dal passaggio di un treno dove alcuni 

passeggeri ci salutano dai finestrini e noi ricambiamo. 

Abbandoniamo la statale 634 e svoltiamo a sinistra dove inizia una strada sterrata con 

numerosi sassi sparsi sul terreno che creano problemi mentre camminiamo. Rallento 

il mio passo e cerco di non calpestarli perché potrebbero diventare scivolosi e farci 

cadere, magari procurandoci pure una storta dolorosa.  

Riprendono ancora questi monotoni saliscendi e improvvisamente sento un fastidioso 

dolore alla gamba sinistra, probabilmente comparso per il passo troppo veloce. Sono 

stato uno stupido! Perché questo ritmo l’ho impostato io, e mi accorgo anche di non 

avere stretto bene lo zaino al torace e per questo è scivolato lungo il bacino. Sapendo 

che la tappa di questa mattina era corta ho commesso un errore di valutazione nel 

gestire le forze, e così la mia 

anca si è subito “ribellata”. 

Questo mi serva da lezione 

per i prossimi giorni!   

Accorcio il passo e rallento, 

sento che i dolori 

diminuiscono. Anche i miei 

compagni di viaggio 

risentono dello sforzo dei 

due giorni precedenti, 

abbiamo tutti le gambe 

“imballate”. 

Mentre cammino penso già 

alla tappa di domani, 

cercherò di fare un ritmo più 

agevole per recuperare 

energie e non forzare troppo 

le gambe, anche se il resto del corpo sta meglio. 

Possiamo dire che oggi è stata una tappa interlocutoria, ma ci è servita a capire 

meglio il limite delle nostre forze. Quindi è meglio non prendere un ritmo di passo 

eccessivo, perché prima o poi i problemi fisici si fanno sentire.  

Alle ore 10,30, dopo avere percorso 20 chilometri, con largo anticipo sui tempi 

stabiliti, siamo già arrivato a Vilalba dove termina la nostra tappa quotidiana. 

Paolo e Fabio in un momento di relax 
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Attraversata la periferia della cittadina e troviamo subito l’albergue gestito dai 

Bomberos (vigili del fuoco) che però apre alle ore 13,30. Per arrivare in centro città 

occorre camminare per  un chilometro e mezzo circa. Cosa decideremo?  Intanto 

cambiamo i panni bagnati e intrisi di sudore, infine lasciamo gli zaini all’entrata 

dell’albergue. Subito dopo andiamo ad un bar  per riposare e rilassarci un poco. Più 

tardi  decidiamo di fare quel chilometro e mezzo per andare a pranzo. Vilalba è una 

bella cittadina con alcuni edifici storici interessanti come: la Torre de los Andrade, la 

Chiesa di Santa Maria, l’Antiga Casa do Concello, la piccola chiesetta dedicata a San 

Rocco. Nelle vie del centro si trovano negozi molto belli, supermercati, bar e 

soprattutto ristoranti. Entriamo in uno di questi e ordiniamo un piatto unico, non 

abbiamo tanta fame, probabilmente è la stanchezza, però quando vediamo arrivare i 

piatti così abbondanti e appetitosi, non rimane sul piatto proprio nulla. Insomma è 

proprio vero il detto che dice “l’appetito 

vien mangiando”. 

Rientrati all’albergue insieme a noi 

arriva anche l’ospitalero e, come 

consuetudine al termine della tappa, gli 

facciamo timbrare la credenziale, 

altrimenti non puoi entrare negli 

alberghi durante il “Camino”. Poi ci ha 

assegnato il posto letto, sbrighiamo le 

nostre routine di pulizia quotidiana e 

subito dopo, per precauzione, spalmo 

sulle gambe del Voltaren e bevo una 

bustina di un farmaco antinfiammatorio. 

Vado a sdraiarmi e tengo sollevato i 

piedi per permettere una miglior 

rilassamento dei muscoli e mi 

addormento. Mentre Fabio, come 

sempre, anticipa tutti e russa,  però ho 

visto che anche lui è proprio stanco!   

Fuori è in corso un temporale e ogni 

tanto si sente il rumore di forti scrosci 

d’acqua che “picchiano” sul tetto. 

Penso a quei pellegrini che in questo momento stanno camminando. Alcuni di loro 

stanno arrivando tutti inzuppati e trovano un momentaneo riparo all’interno dell’ 

albergue. Ho dormito poco perché i tuoni mi hanno svegliato e così per passare il 

tempo scrivo alcuni appunti sul diario. Speriamo che il temporale passi perché questa 

sera abbiamo deciso di andare a vedere la partita dell’Italia al suo debutto nel 

mondiale di calcio. 

Verso le ore 17,00 ritorniamo nel centro di Vilalba, guardiamo dentro ad un bar e  

vediamo che il televisore sta trasmettendo la partita. Entriamo e chiediamo al barista 

Chiesetta di Castromajor 



Il Camino del Norte da Aviles a Santiago de Compostela e Finisterre                                                                                 Maurizio Albergoni 

 

 

52 
 

se si può vedere la TV,  e lui ci risponde “No hay problemas!” Benissimo così 

ordiniamo anche ottime birre della Galizia in attesa dell’inizio dell’incontro. 

Fuori il tempo è  davvero instabile ogni tanto grandina e qualche  volta esce un 

timido sole. Invece la nazionale gioca davvero male...mi fa innervosire! (per non dire 

di peggio) Così non vedo l’ora che finisca! 

Terminata la pessima partita degli Azzurri, andiamo a cenare nel primo ristorante che 

incontriamo, anche perché il tempo è ancora brutto e il cielo è sempre più carico di 

pioggia, infatti poco dopo riprende a piovere con insistenza e ogni tanto si sente 

anche la grandine. 

Fortunatamente siamo al coperto, mangiamo con comodo e senza fretta sempre con la 

speranza che il tempo migliori. Il temporale sta finendo e il tempo sembra volgersi al 

sereno e così decidiamo di rientrare all’albergue.  Vediamo che nella piazza 

principale e nelle vie del centro hanno organizzato una festa rionale con  tanto di 

canti, balli e grigliate. Speriamo che questa gioioso evento non duri fino a tarda notte 

perché disturberebbe il nostro riposo. Purtroppo l’allegra festa è proseguita fino alle 

due di notte. Sinceramente vi devo confessare, che non ne potevo più di sentire le urla 

“gracchianti” di quella cantante e se avessi potuto gli avrei gettato dalla finestra una 

bella “secchiellata di acqua gelida”! Per consolazione almeno ha smesso di piovere.  

La partenza per la tappa di domani l’abbiamo posticipata e così ci sveglieremo un po’ 

più tardi. 

Preparato gli zaini, vado a letto ma non dormo subito, perché mi fanno compagnia le 

urla strillanti della cantante. A volte la sento più vicina e a volte lontana a secondo di 

come tira il vento. Santa notte!!! 

 

Riassunto della tappa. 

 

Tappa Velocità media: 4,8 km/h Ore: 4h 00’ 

Dislivello totale salita: m. 430 discesa: m. 440 

Km. totali percorsi: Km 211 Restanti: 124. 
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Interno dell'albergue 

Albergue 
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Villalba singolare monumento al lavoro 

Ma quanti chilometri mancano? 
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Sabato 21 Giugno 2014 

Vilalba - Baamonde 

Km 20,70 

Sveglia alle ore 6,45 e partenza più tardi del solito, alle ore 7,00. Con tutta tranquillità 

e senza fretta, vediamo come il meteo si presenta oggi, durante la notte c’è stato 

qualche piovasco, ma nessun temporale. Questa mattina la temperatura non è male, 

c’è però una forte umidità nell’aria e il cielo coperto, così decido di tenere a portata di 

mano l’ombrello e indosso una giubbino leggero antipioggia. 

Ritorniamo per l’ennesima volta nel centro di Vilalba e dopo un chilometro e mezzo 

incontriamo un bar aperto, così ci fermiamo per la colazione. 

Percorriamo viottoli e sentieri sterrati 

nella periferia della città, le indicazioni 

sono piuttosto carenti e facciamo fatica a 

trovare il “cammino”. Arrivati ad un bivio 

privo di segnaletica, decidiamo di 

dividerci: io da una parte, Paolo e Fabio 

dall’altra, sperando di ritrovare in breve 

tempo il giusto percorso. Cammino per un 

bel tratto ma per ora non trovo nessun 

segnale. Ma ecco che appena termino il 

sentiero vedo la classica colonnina in 

pietra con la tradizionale conchiglia. 

Chiamo immediatamente al telefonino i 

due compagni per avvisarli, e mentre sto 

componendo il numero, ecco che li vedo 

arrivare. Si erano resi conto che la strada 

che avevano percorso non era quella 

giusta.  

Ripreso il nostro cammino attraversiamo 

piccoli centri abitati circondati da campi 

coltivati a mais e  verdi pascoli. Il cielo 

non da segnali di pioggia imminente così tolgo il giubbetto per non sudare troppo. 

Dopo due ore e mezza di cammino troviamo un bar. E’ il momento della pausa per 

rifiatare, questa volta al posto del caffè col lece, ordiniamo delle spremute d’arancia.  

Riprendiamo il cammino e il tempo si sta volgendo al sereno, incomincia ad uscire 

dalle nuvole anche qualche raggio di sole. Oggi i sentieri sono intrisi d’acqua per il   

temporale di ieri, bisogna stare attenti, alcune pozzanghere sono ampie come tutta la 

Simboli del Camino 
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larghezza del sentiero, a volte riusciamo a scavalcarle oppure ci passiamo di lato, 

sempre stando molto attenti a dove appoggiamo i piedi per non scivolare. 

In una  di queste pozzanghere finisco dentro con tutta la scarpa destra nel fango, 

credevo che in quel tratto il terreno fosse solido e invece…Splash! Ho urlato alcune 

imprecazioni che è meglio non trascrivere! Pazienza, anche queste esperienze fanno 

parte del cammino. 

Mi piace questa tappa, nonostante l’imprevisto della pozza. Siamo costantemente su 

strade sterrate, sentieri  e strade asfaltate. Ogni tanto si incontra gente locale che ti 

saluta cordialmente con il solito “olà!”, “bonos dias” o “buen camino”. 

Paolo chiede se è possibile camminare per un tratto sulla strada asfaltata, era stanco 

di saltare per evitare le pozzanghere, così acconsentiamo e prendiamo la strada che ci 

porterà a Baamonde,  dove 

terminerà la tappa di oggi. 

Arriviamo nella piccola cittadina 

Galiziana alle ore 11,30.   

L’albergue apre alle ore 13,00 

perché sono in corso  le pulizie 

dei locali. L’ospitalera ci 

permette di entrare dal cancello a 

fianco dove c’è la possibilità di 

lavare i panni, e  soprattutto 

posso pulirmi le scarpe dal fango. 

Il bel sole e l’aria calda 

permetteranno di far asciugare i 

panni velocemente.  

Subito dopo andiamo a pranzo 

nell’unico ristorante della zona, 

ma è ancora chiuso e aprirà alle ore 19,00. Allora optiamo per un bar vicino dove 

ordiniamo panini con prosciutto e formaggio, accompagnati con vino bianco fresco. E 

per concludere in bellezza mi sono gustato un ottimo gelato, solito goloso! 

Terminato l’abbondante spuntino, rientriamo all’albergue, dove ci sistemiamo in una 

cameretta al piano terra con due letti a castello. Siamo contenti perché è tutto a nostra 

disposizione. Apriamo subito gli zaini per far uscire l’umidità e stendiamo sul letto 

libero i panni per fargli prendere un po’ d’aria. Facciamo la doccia e poi a letto per il 

riposo pomeridiano. 

Notiamo che nell’albergue ci sono diversi sacchi a pelo, stuoie e zainetti. Chiediamo 

alla signora se è previsto l’arrivo di altre persone,  e infatti ci avvisa che tra poco 

giungeranno circa una trentina di ragazzi che vanno a Santiago percorrendo gli ultimi 

100 chilometri del pellegrinaggio e saranno accompagnati da un sacerdote e tre 

assistenti. 

Siamo sdraiati sul letto e sonnecchiamo ancora quando sentiamo arrivare la “ciurma 

allegra” dei ragazzi. Si sono disposti al piano superiore e hanno con loro tutto 

l’occorrente per i pasti, così si dividono in gruppi dove  ognuno di loro pensa a farsi 

Una singolare  compagna la cicogna 
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da mangiare. Fanno turni per la doccia, a lavare i panni e le stoviglie, è tutto un 

gioioso andirivieni. E così saluto il mio riposino rilassante! Però devo essere sincero, 

mi sto divertendo un mondo a vedere questi ragazzi. 

Andiamo a ritirare i panni prima che si confondano con quelli dei ragazzi, tolgo 

anche le mie scarpe e vedo che sono ancora un umide. 

Per far passare il tempo, giochiamo a carte, “ooooh che bello!” Ogni tanto guardo i 

ragazzi per vedere i loro comportamenti, sono  davvero uno spettacolo! 

Sono le ore 19,30 ci prepariamo per andare al ristorante, prendiamo l’ombrello 

perché si è messo a piovigginare e ogni tanto si tramuta in acquazzone. 

Entriamo e chiediamo se c’è il menù del dia, non lo fanno, però sono  disponibili 

alcuni piatti unici. Così prendiamo quello che passa il “convento”, comunque alla fine 

rimaniamo soddisfatti della cena. Fuori ha ripreso a piovere e così restiamo ancora un 

poco all’interno del ristorante. 

Quando rientriamo vediamo i ragazzi che preparano la cena, solito casino! Poi 

improvvisamente silenzio, è il momento della preghiera e subito dopo ancora un po’ 

di trambusto. Anche per loro, come per noi, arriva il momento di andare a letto. Mi 

sdraio e subito penso a Fefe, ci parliamo, ci sentiamo e poi mi addormento, mentre 

Fabio e Paolo sono già nel mondo dei sogni.  

 

Riassunto della tappa. 

 

Tappa Velocità media: 4,5 km/h Ore: 4h 53’ 

Dislivello totale salita: m. 332 discesa: m. 410 

Km. totali percorsi: Km 232 Restanti: 195. 
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Concha in ottone 

Cimitero in stile neogotico 

Albergue di Baamonde, è il momento del riposo 
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Domenica 22 Giugno 2014 
Baamonde - Miraz 

Km 15,60 

Anche questa mattina siamo partiti più tardi alle ore 7,40 perché la tappa è una delle 

più brevi previste dal Cammino. La giornata si presenta con molte nuvole, 

l’immancabile nebbia mattutina e tanta umidità nell’aria. 

Aspettiamo un momento prima di incamminarci, abbiamo visto che c’è un bar vicino 

e così ne approfittiamo per fare colazione. Ci siamo equipaggiati per la pioggia 

perché guardando il cielo, sembra che  la mattinata potrebbe essere piovosa. 

Ripartiamo e per ora tutto procede bene. Come è consuetudine devo iniziare a 

camminare piano per fare scaldare meglio i muscoli della gambe e le articolazioni 

delle anche. Ho riscontrato che nelle tappe 

precedenti, dopo un’ora e mezza circa di 

cammino, sento il bisogno di fermarmi per 

recuperare le forze ma anche per rilassare 

le gambe. Terminata la pausa riparto senza 

più sentire dolori e posso così aumentare 

anche l’andatura.   

Superata la cittadina di Guitiriz, 

incontriamo la chiesa dedicata a “Santo 

Alberte”, scattiamo alcune foto e peccato 

che anche questa sia chiusa. Il cammino 

prosegue inizialmente lungo la carretera, e 

dopo 3 km entriamo in un bosco ricco di 

vegetazione e dagli immancabili eucalipti. 

Il paesaggio intorno è pittoresco e i sentieri 

sterrati attraversano quasi sempre i boschi, 

davvero una bella tappa!   

Oggi mi sono accorto che nella piega delle 

scarpe si sono formati dei tagli sopra la 

tomaia che copre la parte superiore, ormai 

sono consumate, cercherò di trovare una 

soluzione provvisoria per non peggiorare la situazione: vedrò di incollare dei pezzi di 

elastico che ho nello zaino per non fare passare l’acqua. Probabilmente alla fine del 

pellegrinaggio le lascerò a Finisterre, dove la tradizione vuole che si lascino le scarpe 

al termine del “Cammino”. 

La pioggia ci ha risparmiato. Questa mattina ho parlato con Federica e gli ho chiesto 

di non far piovere e così è stato… “Grazie Fefe!” 

Arriviamo a Miraz alle ore 11,00. Siamo in anticipo sulla consueta tabella di marcia 

anche perché è stata una delle tappe più brevi. La cittadina Galiziana è piccola e ci 

100 chilometri all'arrivo a Santiago 
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sono pochi servizi e, non vedendo ristoranti, decidiamo di fermarci ad un bar dove 

vendono anche prodotti alimentari. Compriamo del prosciutto e del formaggio che ci 

serviranno come pranzo e per la cena di questa sera. 

L’albergue è gestito da una confraternita di Londra, la signora ci accoglie con 

simpatia ed è molto attenta nell’applicare le regole del locale: ci avvisa che 

l’albergue aprirà alle ore 14,30. Meno male che ci lascia depositare gli zaini in un 

angolo. Cambiati i panni bagnati di sudore, andiamo a rifocillarci nell’unico bar del 

paese. 

Alla barista chiediamo se ci prepara da mangiare, purtroppo c’è solo la possibilità di 

avere dei panini imbottiti. Però ci consente di fermarci e così ordiniamo del vino che 

accompagniamo con gli alimentari che abbiamo acquistato in mattinata.   

Dopo aver pranzato e per passare un po’ di tempo, come sempre, giochiamo a carte. 

Fuori il tempo è bello e ne approfittiamo per prendere anche un po’ di sole per far 

“asciugare” le ossa 

dall’umidità della 

partenza.  

Nel frattempo arrivano 

altri pellegrini, tra i quali 

un italiano di Malpensa. 

Alle 14,30  fuori 

dall’albergue sono 

presenti già una 

quindicina di pellegrini. 

Qualcuno cerca di  fare il 

furbo e tenta di superarci, 

ma il gestore inglese è 

preciso e dice a tutti che 

noi siamo arrivati per 

primi e quindi verremo 

registrati come tali. La  procedura del pellegrinaggio è rigida e non ammette furbizie 

di nessun genere. Iniziamo subito con la registrazione, subito dopo il gestore ci indica 

dove mettere gli scarponi, dove lavare i panni, la cucina ed infine la camera per 

scegliere il letto. Un pellegrino, che ci segue senza essersi registrato, viene 

immediatamente ripreso con severità e riportato in coda. L'albergo è una grande 

stanza divisa in due parti, una con quattro letti a castello, l'altra con nove. Alle  ore 

17,00 l'albergo è al completo e fuori inizia a piovere. A turno i pellegrini si preparano 

la cena, noi preferiamo anticiparla per sfruttare meglio la cucina. Considerata la 

numerosa presenza di pellegrini rischieremmo di mangiare troppo tardi.  

La Crocifissione, il calvario in pietra 
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Conclusa la cena, lasciamo subito il turno agli altri e andiamo al bar per prendere un 

buon caffè e il “digestivo”. Dalle finestre vediamo che la pioggia diminuisce e per 

fare passare il tempo ci facciamo un bel bis di “digestivo”...ottimo, ma 

prende!Rientriamo all’albergue, che per fortuna è vicino. I pellegrini già dormono, in 

silenzio prepariamo gli zaini per la tappa di domani e poi tutti a riposo. 

 

Riassunto della tappa. 

 

Tappa Velocità media: 4,3 km/h Ore: 3h 42’ 

Dislivello totale salita: m. 390 discesa: m. 340 

Km. totali percorsi: Km 248 Restanti: 180. 

 
 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Simboli del Camino incisi nella pietra 
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Area di riposo Ruta Norte 

Fontana a pompa...e acqua bella fresca! 
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Lunedì 23 Giugno 2014 
Miraz – Sobrado dos Monxes 

Km 25,70 

Sveglia alle ore 6,00 e partenza alle ore 6,20. 

Prima di lascare l’albergue facciamo colazione. La gestrice inglese con tono quasi 

“marziale” ci indica dove dobbiamo sederci. Tutto perfettamente organizzato, tanto 

che ad una anziana tedesca, sedutasi su una panca, chiede di spostarsi 

immediatamente perché prima va completata la prima fila di panche e solo dopo si 

può occuparne un'altra. Terminata la colazione ha inizio la nostra dodicesima tappa. 

Il percorso di oggi si svolge prevalentemente su un altopiano incolto con ricchi 

boschi di conifere, querce e castagni. Il tempo è bello, una leggera salita ci porta 

sull’altopiano dove la strada 

è bella larga. Intanto il sole 

sorge dietro di noi, un 

panorama stupendo! Sulla 

destra del nostro cammino 

vediamo innumerevoli pale 

eoliche, che sembrano 

vicine considerata la loro 

altezza.  

Dopo circa due ore 

troviamo un bar (casa 

Roxica) ci fermiamo per 

una sosta e beviamo un 

caffè con latte. Riprendiamo 

il cammino, che adesso 

porta lungo una strada 

asfaltata, denominata AC-

934. Superato il confine tra 

la provincia di Lugo e quella di A Coruña, raggiungiamo la massima altitudine del 

nostro pellegrinaggio (mt.718 slm). Iniziamo a scendere verso Sobrado, precorrendo 

un tratto asfaltato ma pieno di buche,  tanto che anche le auto e i furgoni stanno 

attenti ad evitarle. La discesa è tutta a zigzag, cerchiamo di percorrere le curve 

rimanendo sul fianco della strada, è  veramente un tratto noioso! Arrivati al termine ci 

fermiamo ad un bar per dissetarci ma anche per fare riposare le gambe, che si sono 

indolenzite durante la discesa dove abbiamo aumentato la velocità. Il sole sta facendo 

la sua parte, la giornata è calda e si suda parecchio. Riprendiamo il cammino ed è 

ancora in discesa. La “sabbiolina”  formatasi ai lati della strada mi entra nelle scarpe 

e va a strofinarsi contro un piede formando un arrossamento alla pelle, 

fortunatamente siamo quasi arrivati alla meta così posso rimediare al fastidioso 

problema.  

Veduta panoramica 
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Poco prima di arrivare in paese costeggiamo un laghetto artificiale dove si vedono 

galleggiare delle belle ninfee. Arrivati in città andiamo al dormitorio che si trova 

all'interno del Monastero Cistercense di Santa Maria de Sobrado, realizzato dai 

monaci nel XVI secolo. Visto dall’esterno questo edificio è molto suggestivo ed 

esprime una particolare forza ed eleganza nella sua linea architettonica, davvero 

magnifico! 

Prendiamo possesso della nostra camera 

con vista sul chiostro minore. Dispone di 

4 letti a castello e 3 letti singoli. Anche 

questa volta siamo tra i primi ad arrivare. 

Il monastero è aperto dalle ore 10,00 alle 

14,00 e dalle 16,30 alle 22,00, quindi 

dobbiamo fare in fretta a pranzare,  per 

non rischiare di rimanere fuori fino alle 

16,30. 

Purtroppo sento un fastidioso dolore 

all’anca, sicuramente provocato dall’aver 

preso un ritmo troppo veloce durante la 

discesa che porta in città, dal dolore 

faccio fatica anche a rimanere seduto, 

devo continuare a muovere la gamba, 

speriamo che passi rapidamente.   

Troviamo un ristorante proprio vicino al 

monastero e ordiniamo un piatto unico e 

del vino. Sono veloci a servirci e il pranzo 

è ottimo e abbondante. Intanto il cielo si 

sta coprendo e allora decidiamo di 

rientrare in “convento”. 

Prima  del pranzo abbiamo visto una lavanderia dove si possono lavare i panni con 

soli 3 euro, così ne approfittiamo. 

Intanto che aspettiamo il  termine del lavaggio, per passare il tempo, scrivo alcuni 

appunti sul  diario e poi ci mettiamo a giocare a carte.   

Nel tardo pomeriggio Paolo e Fabio vanno a visitare il monastero, io preferisco 

rimanere in camera. Poco dopo si scatena il diluvio! Un forte temporale con scrosci 

d’acqua da paura, tanto vento e grandine. Vedo che  si sta allagando anche il 

porticato, perché il quantitativo d’acqua che sta scendendo è notevole e i tombini non 

riescono a scaricarla.  

Subito penso a quei pellegrini che sono ancora sul percorso, poveretti! Eccoli, ne 

vedo alcuni arrivare tutti fradici. Più tardi il temporale smette, siamo fortunati, così 

possiamo tranquillamente andare a visitare il paese e poi cenare. 

Troviamo un altro ristorante, scegliamo il menu del giorno (€ 9 a persona;  risotto, 

pollo con patate, formaggio, acqua e vino), ci fanno compagnia il pellegrino canadese 

con suo figlio. Rientrati al monastero, prima di coricarmi prendo un antinfiammatorio 

Interno del Monastero di S.Maria de Sobrado 
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e mi spalmo le gambe di Voltaren, prendo una coperta e la metto sul fondo del letto 

per tener sollevati i piedi, mi sdraio, ma non riesco ad addormentarmi, è un continuo 

dormiveglia. Durante la notte mi sono alzato per andare in bagno e trovo un 

pellegrino che dorme nel suo sacco a pelo appena fuori dalla nostra stanza, nell’atrio 

del monastero, ed essendoci buio ho rischiato di calpestarlo! Ma mi  chiedo con tutto 

lo spazio che c’era doveva mettersi proprio appena fuori della nostra stanza? 

Francamente non capisco. Ritorno a letto aspettando la sveglia. 

 

Riassunto della tappa. 

 

Tappa Velocità media: 4,3 km/h Ore: 5h 53’ 

Dislivello totale salita: m. 668 discesa: m. 592 

Km. totali percorsi: Km 273 Restanti: 154. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

Il menu del dia  
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Partenza  con le prime luci dell'alba 

La laguna di Sobrado 
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In cammino...mancano ancora diversi chilometri 

E' il momento di scrivere il diario 
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Monastero Cistercense di S.Maria de Sobrado 

Interno della chiesa del Monastero 
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Martedì 24 Giugno 2014 
Sobrado dos Monxes - Arzùa 

Km 21,50 

Partiamo alle ore 6,15, dopo il forte temporale di ieri sera, abbiamo il timore che le 

condizioni meteo peggiorino, e allora ci preoccupiamo di ripetere l’esperienza dei 

pellegrinaggi precedenti che ci hanno visto camminare tutto il giorno sotto la pioggia 

mentre ci avvicinavamo a  Santiago de Compostela. 

Teniamo a portata di mano l’ombrello e l’equipaggiamento per la pioggia 

nell’eventualità che a sorpresa il tempo peggiori. Nel cielo si vedono nuvoloni 

minacciosi, ma  anche piccole aperture di cielo sereno. Questo clima è una 

caratteristica del Cammino Del Norte, che risente della presenza dell’oceano 

Atlantico e quindi si hanno mediamente molti giorni di pioggia e tempo variabile, 

direi che fino ad oggi non possiamo lamentarci, speriamo bene! 

Il percorso inizia in leggera 

salita, e consultando la cartina 

vediamo che l’altimetria di 

questa tappa non è impegnativa, 

infatti dopo una salita che 

conduce alla cittadina di 

Boimorto, posta a circa 600 metri 

di altitudine, scenderemo fino ad 

Arzùa  a 400 metri di altitudine. 

Intanto il tempo sembra  volgersi 

al sereno, ho chiesto a Federica 

di farmi il regalo di non far 

piovere!   

Cerco un’andatura  adeguata che 

mi permetta di  scaldare bene i 

muscoli, così da evitare fastidiosi 

dolori nella parte iniziale della tappa. Il percorso si snoda prevalentemente lungo 

tratti di strada asfaltata e brevi tratti di sterrato, mantenendosi distante dalla strada 

statale. 

Dopo circa 9 km troviamo un bar aperto e come consuetudine facciamo la colazione. 

Poco prima di arrivare a Boimorto facciamo un'altra breve sosta. Ripreso il cammino 

e  dopo avere  percorso circa chilometro, abbiamo la sensazione di aver sbagliato 

strada. Consultiamo la cartina e chiesto informazioni ad un pellegrino, capiamo che la 

sensazione è diventata una certezza. Infatti stiamo percorrendo una variante del 

percorso, allora  ritorniamo indietro e prendiamo il sentiero corretto. Arrivati al 

Km.19 facciamo la seconda sosta della giornata. Ogni tanto si guarda il cielo e si 

vedono diversi nuvoloni carichi di pioggia, fortunatamente mancano poco meno di 

Sentiero sterrato che porta ad Arzua 
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quattro chilometri al termine della tappa. Decidiamo ancora di fare un’altra sosta per 

far riposare le gambe e le spalle, bastano pochi minuti per riprenderci, anche perché 

vediamo che il cielo è sempre più grigio e a volte scende qualche goccia. Siamo 

vicini ad Arzùa, ma con sorpresa, la strada è in salita, e che salita! Per evitare il 

pericolo di prendere la pioggia, aumento l’andatura  e così mi si infiamma il 

ginocchio della gamba sinistra, ovvero quello dell’anca che mi dovranno operare, 

sono stato uno stupido! 

Arrivati in cima alla salita, ecco  che vediamo le prime abitazioni di Arzùa, meta 

finale della tappa odierna. In questa cittadina convergono diversi cammini: 

innanzitutto quello più frequentato, il Cammino Francese, poi il Cammino della Plata 

e il  Cammino Primitivo. 

Incontriamo una processione di 

pellegrini e tutti sono alla ricerca 

dell’Albergue Municipale, che apre 

alle ore 13,00. 

Dopo una breve ricerca e 

conoscendo la zona, perché ci sono 

stato con i ragazzi dell’Oratorio di 

Albino due anni fa,  decidiamo di 

dividerci. Io vado a vedere dove ho 

alloggiato con i ragazzi, mentre 

Paolo e Fabio vanno a chiedere 

informazioni  presso un  albergue 

privato. Quello che ho ritrovato 

apre alle ore 13,30, mentre Fabio e 

Paolo hanno trovato  il “Via Lattea”  

che è già aperto e con posti 

disponibili. Senza indugiare 

andiamo subito all’albergue che si 

trova in centro città. L’interno  

dell’edificio si presenta molto   

accogliente e  ben pulito, inoltre, si 

possono lavare e asciugare i panni.  

Prima che arrivino altri pellegrini ci 

sistemiamo nelle camera e facciamo le solite incombenze quotidiane di fine tappa. 

Fuori ha iniziato a piovere ma per fortuna siamo al riparo, ci è andata bene!  

Mi accorgo che il ginocchio sinistro è indolenzito e sicuramente ho bisogno di 

riposare, spero che il problema sia momentaneo. 

Per il pranzo scegliamo un ristorante del centro e non troppo lontano dall’albergue, 

dove ritroviamo l'italiano e la coppia di francesi che abbiamo incontrato nelle ultime 

due tappe, poco dopo si uniscono a noi anche il pellegrino canadese con il figlio. 

L'insegna dell'albergue 
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Quando sono rientrato mi sono sdraiato sul letto e subito ho spalmato le gambe di 

Voltaren, ho preso  anche un antinfiammatorio, sperando che con un buon riposo i 

dolori possano terminare. 

Ci siamo messi d’accordo che alle ore 18,00 andremo a vedere la partita dell’Italia 

contro l’Uruguay. Cercheremo un bar e/o ristorante dove si possa anche cenare. 

Alle ore 17,30 usciamo per 

cercare un locale per vedere 

l’incontro  e assistiti dalla 

fortuna ne troviamo uno con 

accesa la televisione sulla 

partita dei mondiali. Appena 

entrati chiediamo subito al 

barista se ci da la possibilità di 

vederla. Non ci sono problemi! 

E così ordiniamo anche tre 

birre fresche che ci terranno 

compagnia! 

La partita non è andata come pensavamo, anzi mi viene il “mal di pancia” nel vedere 

giocatori professionisti così svogliati, siamo molto meglio noi pellegrini che abbiamo  

ideali e tanta passione che ci porta a realizzare il nostro obbiettivo, quello di 

raggiungere il Santuario di Santiago. 

Visto il risultato della partita c’è un po’ di delusione e non si ha neppure tanta voglia 

di cenare, ma appena ci hanno servito dei gustosi e abbondanti piatti, la nostra 

incazzatura è passata. Rientrati all’albergue abbiamo ancora commentato il risultato 

negativo della squadra italiana e, dopo avere preparato gli zaini , tutti a letto:  

“buenas noches !”. 

 

Riassunto della tappa. 

 

Tappa Velocità media: 4,5 km/h Ore: 5h 11’ 

Dislivello totale salita: m. 475 discesa: m. 587 

Km. totali percorsi: Km 297 Restanti: 130. 

 

 
 

 

Piatto di caldo (zuppa) gallego, specialità Galiziana 
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Albergue di Arzua 

Piccolo altare con i simboli della Passione di Cristo 
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Mercoledì 25 Giugno 2014 
Arzùa - Pedrouzo 

Km 19,10 

Questa mattina partiamo alle ore 6,00 e già incontriamo nelle strade tanti pellegrini 

che si sono messi in marcia, sembra una lunga e colorata processione, e se nelle tappe 

precedenti eravamo circondati dal silenzio delle vie ancora vuote, oggi è tutto un 

“brusio”. La numerosa presenza di pellegrini è dovuta al fatto che questo è anche uno 

dei mesi di maggiore affluenza. 

In questo tratto il percorso si addentra di nuovo in ampi prati, boschi di querce e di 

eucalipti. C’è ancora buio e allora accendo la pila perché bisogna stare attenti ai 

segnali del cammino. Intanto ci sorpassa un ragazzo di corsa (questo è un'altro modo 

di vivere il pellegrinaggio) però non ha una torcia a batteria e arrivato ad un bivio si 

ferma e ci aspetta per 

vedere le indicazioni. 

Oggi abbiamo preso un 

buon ritmo di passo anche 

perché la tappa è corta e 

la strada è abbastanza 

facile perché non ci sono 

salite impegnative.   

Incontriamo peregrinos 

provenienti da ogni 

nazionalità e di tutte le 

età, i più giovani 

ovviamente hanno un 

passo più rapido, però 

non sfiguriamo neppure 

noi con il nostro ritmo. La 

maggior parte di questi 

pellegrini percorrono gli 

ultimi 100 chilometri a piedi per avere l’attestato del pellegrino (la Compostela) 

partendo da Sarria (Cammino Francese).   

Dopo 11 chilometri effettuiamo l'unica sosta della giornata. Entriamo in un bar molto 

caratteristico: le pareti sono completamente piene di frasi lasciate dai pellegrini e 

dalle loro  magliette colorate dove sono scritte delle dediche.  

Riprendiamo il percorso e camminiamo in un tratto sterrato a fianco della strada 

statale formatosi dal continuo passaggio dei pellegrini. 

Affrontiamo una discesa con un’andatura abbastanza sostenuta, infatti i muscoli delle 

gambe si induriscono, poi una salita abbastanza impegnativa ma affrontata con un 

buon passo. Mi accorgo che probabilmente abbiamo sbagliato strada, anche perché 

Magnifica fioritura 
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non ricordo di avere percorso questo tratto con i ragazzi dell’oratorio un paio di anni 

fa. Percorriamo un sentiero sterrato  che costeggia il paese di Pedrouzo e alla fine 

della strada arriviamo ad un bivio dove a destra si prosegue per il Cammino mentre a 

sinistra per  il centro della città. Chiediamo maggiori informazioni ad un anziano di 

passaggio e infatti ci conferma l’errore. Corretto il nostro tragitto, dopo una ventina 

di minuti arriviamo nel centro di Pedrouzo dove troviamo subito anche l’albergue. 

Chiediamo alla gestrice se possiamo entrare anche se non hanno terminato le pulizie.  

La signora, gentile e disponibile, ci assegna già anche la stanza con tre letti, che però 

è al terzo piano, “altre scale e altra salita!” E’ un po’ caro ma accettiamo. 

Purtroppo i dolori all’anca si fanno sempre più frequenti e fastidiosi e non vedo l’ora 

di riposarmi. Sdraiato sulla brandina continuo con la mia terapia a base di Voltaren e 

antidolorifico, sistemo le 

gambe in alto per rilassarle 

meglio.  

Alle ore 12,30 andiamo a 

pranzo e il dolore all’anca mi 

è passato, speriamo bene! 

Prendiamo con noi gli 

ombrelli perché il cielo non 

promette bene, di solito, 

quando portiamo l’ombrello 

non piove, mentre se non lo 

portiamo, piove! 

Arrivati nel centro di 

Pedrouzo, ricordandomi dove 

ci eravamo fermati a cena con 

i ragazzi dell’oratorio, 

decidiamo di scegliere lo stesso ristorante. Ordinato il menu del giorno (€ 10 a 

persona;  Caldo gallego, braciola con patate, dolce, acqua e vino), decidiamo che 

oggi pomeriggio andremo a visitare  la cittadina con più tranquillità.  

Per domani ho deciso che sarò io ad impostare il ritmo di passo altrimenti le mie 

anche non riusciranno ad arrivare a Finisterre, anche perchè i dolori incominciano ad 

aumentare. 

Dopo il riposo pomeridiano e avere giocato qualche partita a carte, usciamo e 

andiamo in centro. Rivedo l’Albergue Santiago,  dove avevo dormito con i ragazzi 

dell’oratorio, molto bello e accogliente. Mi ricordo anche che l’entrata a Pedrouzo 

percorsa questa mattina, non è stata quella che avevo fatto con i ragazzi. 

La piccola cittadina ha diversi ristoranti e ne troviamo uno vicino all’Albergue 

Santiago, che ha come specialità la carne alla griglia, compresa nel menù del dia ( 

12,00 Euro) : Non ci sono dubbi è il nostro! Si mangia e si beve abbondantemente e 

posso dire che abbiamo recuperato le energie spese dalla fatica della tappa di oggi. 

Rientrati all’albergue sistemiamo subito gli zaini e poi a letto, perché domani ci 

aspetta una tappa fondamentale, l’arrivo a Santiago de Compostela! 

Terminata la tappa è il momento del riposo 
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Riassunto della tappa. 

 

Tappa Velocità media: 4,5 km/h Ore: 4h 26’ 

Dislivello totale salita: m. 400 discesa: m. 510 

Km. totali percorsi: Km 317 Restanti: 111. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il bar di Calzada  appese le magliette con le dediche scritte dai peregrinos 
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              Pellegrini verso Santiago 

 

 

 

  

 

Le nostre magliette appese allo stenditoio...naturale! 
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Giovedì 26 Giugno 2014 
Pedrouzo – Santiago de Compostela 

Km 20,00 

Ho dormito di più rispetto alle notti precedenti e mi sento ben rilassato e carico. La 

tappa di ieri è stata faticosa ma sento che le forze sono ritornate. Partiamo alle ore 

6,15 con le prime luci dell’alba, con noi anche tantissimi pellegrini si stanno 

avviando verso  Santiago. 

Il cielo è coperto ma non fa freddo, è il clima ideale per camminare. Intorno a noi 

notiamo un’atmosfera allegra e frenetica, perché per molti pellegrini quella di oggi è 

l’ultima tappa del “Cammino” e vogliono arrivare a Santiago prima di mezzogiorno 

per assistere alla  messa dedicata al pellegrino e che si celebra nella storica 

Cattedrale. 

All’inizio della tappa decido di 

prendere il ritmo di passo, non troppo 

veloce e regolare, così rimango dietro 

ai miei compagni senza condizionarli 

ad un ritmo più impegnativo. 

Dopo mezz’ora di cammino vedo che 

tutto sta procedendo bene, le gambe e 

l’anca non danno segni di 

affaticamento e soprattutto non sento 

dolore. Alle ore 7,00 facciamo la 

prima sosta e andiamo al bar per la 

colazione. E’ affollato e con pazienza  

aspettiamo il nostro turno. 

Riprendiamo il cammino percorrendo 

una strada sterrata e subito si nota 

l’affluenza numerosa dei pellegrini, 

stiamo anche attenti quando li 

superiamo per non urtarli con lo zaino 

con il rischio magari di farli cadere. 

Meno male che la strada più avanti si 

allarga e il transito diventa più 

agevole. 

Il percorso è ancora un saliscendi, 

passiamo attraverso boschi di eucalipti 

per  poi aggirare l’aeroporto di  

Labacolla. L’andatura è piacevole, non sento nessun dolore e sono anche rilassato. A 

tenermi compagnia c’è sempre Rufus, sistemato nello zaino e la mia cara Federica nel 

mio cuore, anche questa volta arriveremo a Santiago!  

Monte de Gozo Monumento per ricordare la visita 

di Giovanni Paolo II 
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Dopo una discesa abbastanza impegnativa ma breve, inizia l’ultima salita della 

giornata, che ci porta ad arrivare alla cima del Monte de Gozo, dove  nel 1989 davanti 

a 600.000 persone Giovanni Paolo II ha incontrato i giovani di tutto il mondo. 

La salita è asfaltata, lunga ma non impegnativa, preferisco camminare sul lato della 

strada, dove c’è lo spazio per appoggiare i piedi o sull’erba o sullo sterrato dove il 

fondo è più morbido e così le gambe non si affaticano. Raggiungo con il mio ritmo 

Fabio e Paolo, che in salita hanno un’andatura inferiore alla mia, mentre  in pianura e 

in discesa, al contrario, sono loro che vanno più forte. 

Arriviamo in cima al Monte de Gozo, vediamo davanti a noi le guglie della celebre 

Cattedrale. Ci fermiamo tutti insieme per scattare le rituali foto ricordo. Subito dopo 

ci fermiamo ad un chiosco dove prendiamo un caffè. Che dire? Dopo averlo provato 

più che un buon caffè mi sembra “acqua sporca” al sapore di caffè! Pazienza! 

Riprendiamo il cammino e inizia subito una discesa asfaltata in forte pendenza. 

Scendiamo tranquilli tutti insieme, adesso mancano solo circa 5 chilometri alla meta. 

L’affluenza di pellegrini adesso è veramente numerosa, chi canta, chi balla, chi prega, 

chi urla per la gioia di essere oramai arrivato. Noi, invece, rimaniamo ancora 

composti e  proseguiamo il cammino. 

Terminata la 

discesa ecco il 

cartello tanto 

desiderato con la 

scritta Santiago de 

Compostela.  

Attraversiamo la 

periferia della città, 

dove si trovano i 

primi negozi e bar. 

Preferiamo non 

fermarci adesso 

perché abbiamo 

tanta voglia di 

arrivare alla 

Cattedrale. 

Entriamo nella 

zona pedonale, una 

breve salita ci 

conduce dietro l’edificio. Attraversando un porticato incontriamo un suonatore di 

zampogna e appena sento questo caratteristico suono immediatamente alzo gli occhi 

al cielo a cercare le nubi, perché si racconta che gli zampognari portino con se la 

pioggia ed il suono del loro strumento serva a richiamare le nuvole. Speriamo che nei 

prossimi giorni questa tradizione non si avveri!  Arriviamo in piazza Obredorio, e 

sulla sinistra spunta la facciata della Cattedrale, purtroppo coperta perché è in corso 

un importante lavoro di restauro. 

Arrivo a Santiago! 
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Abbiamo così raggiunto il nostro primo obbiettivo, quello di arrivare a Santiago, 

dove facciamo la rituale stretta di mano tra noi pellegrini e le immancabili foto 

ricordo. Ma ecco che incomincia a piovere! Anche quest’anno “Giove Pluvio” ci 

manda il suo saluto, oppure è stato lo zampognaro con il suo “magico” suono?...a 

volte le antiche tradizioni indovinano!  

Più tardi andiamo all’ufficio del pellegrino per ritirare la Compostela (attestato di 

partecipazione del Pellegrino) e troviamo davanti a noi una lunga fila, così decidiamo 

di ritornare nel tardo pomeriggio. 

Sono le ore 11,00 così abbiamo tempo per fare un breve giro della città ed andare a 

pranzo in un ristorante, ordinando il solito menù del dia.  

Io e Fabio ormai conosciamo bene Santiago e visto che non ci sentiamo troppo 

stanchi, visitiamo le strette e caratteristiche vie che si snodano vicino alla Cattedrale, 

alla ricerca di negozi che vendono souvenir. Inizia così “l’operazione cercasi 

souvenir per gli amici” fatta di curiosi sguardi e ragionamenti davanti alle vetrine. 

Intanto  continua a piovere e alle ore 12,30 andiamo a pranzo. Come al solito da 

queste parti si mangia bene e abbondante. Siamo entusiasti di avere raggiunto il 

primo obbiettivo e 

già pensiamo a 

domani quando 

riprenderemo il 

cammino fino a 

Finisterre, ma 

intanto godiamoci 

Santiago!  

Usciti dal ristorante 

andiamo a ritirare 

gli zaini e andiamo 

alla ricerca 

dell’Albergue  dove 

siamo già stati nei 

passati 

pellegrinaggi. E’ un 

ex seminario 

denominato 

Seminario Minor ed 

è poco distante dal centro città. 

Appena entrati, considerata la precedente esperienza, chiediamo una stanza con la 

lettera E, (le camere sono segnalate con le lettere dell’alfabeto) questa stanza ha soli 5 

letti singoli, però è al terzo piano. Fortunatamente è libera, molto bene! Ultimo sforzo 

per salire al terzo piano e subito prendiamo i posti assegnati, siamo solo noi, gli altri 

posti letto sono ancora liberi. 

All’interno dell’edificio si possono trovare camerate anche di 20-30-40 posti letto 

dove a fianco c’è un armadietto a muro per depositare  lo zaino e chiuderlo a chiave. 

Anche questa volta sono arrivato! 
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Nel tardo pomeriggio ritorniamo in centro. Questa sera andremo a cenare da Manolo 

che apre alle ore 20,00, per noi ormai è un rito di fine pellegrinaggio. 

Per passare il tempo andiamo alla ricerca di souvenir che poi acquisteremo nei 

prossimi giorni quando ritorneremo da Finisterre. 

E’ arrivata l’ora della cena, tutti da Manolo! (menu del dia a 9,00 Euro). Conclusa la 

cena siamo andati ad un bar per festeggiare l’arrivo a Santiago, ordinando tre 

bicchieri di Brandy Carlos Primero invecchiato 10 anni! E che bicchieri! Erano quasi 

colmi, tanto che alla fine abbiamo fatto fatica  ad alzarci e  a rientrare all’albergue! 

Adesso è il momento di andare a letto, un pensiero per la tappa di domani, sperando 

che il meteo sia favorevole,  purtroppo le previsioni ci informano che pioverà e allora 

domani mattina decideremo come proseguire. 

 

Riassunto della tappa. 

Tappa Velocità media: 4,3 km/h Ore: 4h 38’ 

Dislivello totale salita: m. 500 discesa: m. 518 

Km. totali percorsi: Km 337 Restanti: 91. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Particolare monumento di Monte Gozo 
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Piazza Obradoiro: L’ospedale Reale 

La cattedrale di S.Giacomo ricoperta da impalcature perché sono in corso restauri 
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L'altare maggiore Vetrata raffigurante San Giacomo 

Lapide del sepolcro di San Giacomo 
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Venerdì 27 Giugno 2014 
Santiago de Compostela - Negreira 

Km 21,50 

Sveglia alle ore 6,00 e partenza alle ore 6,15. 

Usciamo dal Seminario Minor e andiamo verso la Piazza Obradoiro, dove 

incomincia la seconda parte del nostro cammino “Giacopeo”, obbiettivo conclusivo 

sarà Finisterre. 

La temperatura è buona, ma il cielo non promette bene e così teniamo a portata di 

mano l’ombrello.   

Arrivati nelle vicinanze della piazza, inizia a piovere e così Fabio e Paolo si fermano 

per indossare la mantella impermeabile e il Kway, mentre io copro solamente lo 

zaino e mi riparo con l’ombrello, in seguito vedrò se indossare la mantellina. 

Partiamo dalla Piazza 

Obradoiro e in giro non 

c’è “anima viva”, 

prendiamo una breve 

discesa e subito 

troviamo un bar aperto, 

ne approfittiamo per  

prendere la colazione e 

acquistare anche delle 

banane, che verranno 

utili durante la tappa.  

Lasciamo alle spalle 

Santiago e ci 

incamminiamo verso la 

strada che passa da Rúa 

de Hortas, per 

proseguire verso Poza 

de Bar e San Lourenzo, 

seguendo per un tratto  il fiume Sarela, per proseguire in direzione delle frazioni di 

Vila, Portela, Ventosa e Lombao. Questa mattina mantengo un’andatura “tranquilla”, 

anche perché la tappa di oggi è abbastanza impegnativa e sono previste diverse salite. 

Per ora le gambe, la schiena e l’anca non mi danno problemi. Meglio così!  

Rimango sempre dietro a Paolo e Fabio, non voglio forzare il ritmo, in salita li 

raggiungo, poi in discesa mi riallontano. 

Loro chiacchierano sempre quando percorrono tratti di pianura o in discesa, però in  

salita se ne stanno belli zitti, sono troppo impegnati a mantenere l’andatura e 

risparmiare le energie. Però devo ammettere che sono veramente bravi, nonostante 

l’età non più giovanile! 

Tratto del fiume Sarela 
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Alle ore 9,00 ci fermiamo ad  un bar e ordiniamo 3 spremute. Intanto, ci raggiungono 

altri pellegrini e noto che la loro presenza è calata rispetto alle ultime due tappe del 

cammino francese. 

Il tempo sta migliorando inizia ad uscire un bel sole e si comincia a sudare!  

Abbandonata la strada principale attraversiamo il borgo di Augapesada con il suo 

caratteristico ponte  medievale che “scavalca” il fiume Sarela. Ricordo di essere 

passato da queste parti anche nei precedenti pellegrinaggi. Svoltiamo a destra e inizia 

una salita prima in asfalto poi sterrata, molto impegnativa e lunga. Decido di prendere 

un ritmo di passo abbastanza lento.   

All’inizio della salita ci raggiunge un ciclista con la sua mountain bike, la spinge a 

mano, è impossibile salire in sella, sia per la pendenza della salita ma anche per il 

fondo stradale sconnesso. E’ uno spagnolo che conosce bene la salita e ci avverte che 

sarà lunga più di 2 chilometri, con un dislivello di 200 metri. 

Terminato l’impegnativo strappo 

iniziale e uscendo dallo sterrato, la 

strada prosegue su asfalto. Non 

finisce davvero mai anche se è meno 

ripida. 

Conclusa la salita, attraversiamo 

sentieri di campagna che costeggiano 

la strada principale, a volte usciamo 

dalla provinciale per poi rientrare. 

Siamo vicini a Negreira e si scorgono 

i tetti delle prime case. Entriamo nelle 

strade della periferia, ma con sorpresa  

dobbiamo affrontare ancora una salita 

piuttosto impegnativa di un 

chilometro circa (questo tratto non lo 

ricordavo), per non affaticarmi 

troppo, salgo  l’ampia strada facendo 

il percorso a zigzag. 

Arrivato quasi al termine della salita, 

provo a forzare l’andatura per capire 

se sento dolori alle gambe e all’anca, 

ma tutto procede bene. Sono proprio 

contento!  

Fabio e Paolo, invece li vedo piuttosto stanchi. Questa è stata una delle tappe più 

impegnative di tutto il cammino, per noi è stata una dura prova fisica e adesso c’è 

bisogno di un buon riposo. 

Giunti a Negreira, cerchiamo subito un albergue, ricordo che quello municipale 

rimane dalla parte opposta della cittadina, bisogna percorrere ancora un chilometro. I 

miei due compagni sperano di trovarne uno più vicino. La fortuna ci assiste ne 

troviamo uno vicino al centro. 

Statua dedicata a San Giacomo 
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Arriviamo stanchi ma felici di avere concluso senza problemi la tappa. Appena entrati 

nella camera, apriamo gli zaini e subito facciamo una doccia rinfrescante, poi senza 

perdere tempo andiamo a pranzo in un ristorante che ci ha consigliato 

l’ospitalera.Rientrati all’albergue vedo che Paolo zoppica, guardando bene la sua 

gamba, si nota subito che si è gonfiata all’altezza della tibia. Purtroppo anche Fabio 

non sta bene, gli è venuto un fastidioso mal di schiena. Subito incominciano a 

medicarsi spalmando le apposite creme sulle parti doloranti. Per ora io sto bene, la 

mia anca ha retto, però per precauzione prendo degli antinfiammatori e il Voltaren.  

Ci mettiamo tutti a riposo con la speranza che i dolori cessino e poi più tardi vedremo 

cosa fare. 

Nel pomeriggio l'albergo e quasi pieno di pellegrini, arrivano anche due ragazzi che 

dormivano sopra di noi a Soto de Luina, sono gli unici che abbiamo incontrato con 

regolarità durante il cammino.   

Dopo il riposo, decidiamo di fare una passeggiata nel centro di Negreira. La cittadina 

Galiziana è piuttosto piccola e le sue abitazioni si sviluppano intorno al fiume 

Tambre. Vedo che Paolo zoppica ancora un poco, mentre a Fabio il mal di schiena gli 

è passato e le mie condizioni fisiche sono accettabili. Mentre camminiamo spiego a 

Fabio e Paolo come sarà la tappa di domani lunga ben 33 chilometri! Con arrivo a 

Oliveiroa, però possiamo dividerla in due tappe una di venti e l’altra di tredici 

chilometri, considerato che abbiamo alcuni giorni di vacanza in più. Vedo però che la 

mia proposta li lascia piuttosto perplessi. 

Ci fermiamo in un bar a bere la birra e  così vediamo anche le previsioni meteo per 

domani, purtroppo indicano pioggia per quasi tutto il giorno.  

I miei due compagni preoccupati sia dalle condizioni fisiche ma anche per il meteo, 

decidono che sarebbe opportuno prendere un taxi per arrivare a Oliveiroa,  quindi 

evitare la tappa di 33 chilometri, per poi riprendere  il nostro cammino affrontando le 

ultime due tappe. Breve discussione e poi  all’unanimità decidiamo per questa 

soluzione. 

Rientrati all’albergue chiediamo all’ospitalero di prenotare un taxi per domani. 

In attesa di andare a cena passiamo il tempo giocando le solite partite a carte…che 

bello! E intanto fuori è incominciato a piovere. 

Durante la passeggiata pomeridiana, abbiamo scelto il locale dove andare a cena, è un 

pub tradizionale dove ordiniamo un piatto unico, molto buono e abbondante. Con €23 

(totale) prendiamo un tagliere di prosciutto, jambon asado, acqua e vino; con pinchos 

iniziale e digestivo offerto dalla casa. Questa sera al nostro rientro non prepariamo gli 

zaini, perché domani avremo più tempo. Guardo dalla finestra e vedo che fuori 

continua a piovere con insistenza. Bene! così domani prenderemo la scusa della 

pioggia e il taxi sarà inevitabile. Aaaah poveri noi pellegrini!!! In altri tempi, quando 

avevamo la “beata gioventù”, questi problemi li avremmo affrontati diversamente e 

concludo con la frase del poeta Lorenzo de’ Medici: “Quant’è bella giovinezza, che si 

fugge tuttavia, Chi vuol esser lieto sia di doman non v’è certezza…..” 
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Riassunto della tappa. 

 

Tappa Velocità media: 4,2 km/h Ore: 5h 20’ 

Dislivello totale salita: m. 576 discesa: m. 661 

Km. totali percorsi: Km 359 Restanti: 68. 

 
 

  

La concha scultura in pietra 
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Le prime luci dell'Alba a Santiago de Compostela 

Caratteristico ponte romanico 
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Foto ricordo davanti alla Capilla de San Blas 

Fortezza medievale di Negreira 
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Sabato 28 Giugno 2014 
Negreira -  Oliveroa 

Km 33,00 

Questa mattina ci siamo alzati tardi alle ore 7,00, perché è previsto il trasferimento in 

taxi. Fuori piove, le previsioni meteo di ieri non hanno sbagliato. Purtroppo Paolo ha  

ancora dolore alla gamba che è ancora gonfia nonostante il riposo. 

Prendiamo il taxi alle ore 8,30 e alle ore 9,30 arriviamo alla periferia di Oliveroa. 

Scesi dall’auto andiamo subito alla ricerca dell’albergue. 

Proseguiamo verso il centro città camminando sempre sotto la pioggia. Troviamo una 

pensione e chiediamo alla gestrice il prezzo della camera, che sarà disponibile tra 

mezz’ora, perché sono in corso le pulizie quotidiane. Così decidiamo di vedere se in 

città ci sono altri albergue già disponibili. Percorrendo le strade di Oliveroa ritrovo 

alcuni luoghi che avevo visto con Gigi quando abbiamo fatti il Cammino Francese. 

Rivedo anche il 

piccolo albergue 

municipale, non è 

cambiato, è 

rimasto 

scarsamente 

attrezzato e 

vecchio. 

Proseguiamo la 

nostra ricerca, la 

cittadina è piccola 

e primo o poi 

troveremo quello 

adatto.  

Alla fine 

decidiamo di 

ritornare alla 

pensione iniziale, 

dove occupiamo 

subito i posti letto. Intanto fuori a smesso di piovere e così ne approfittiamo per 

visitare il piccolo paese, formato da caratteristiche case con i muri in pietra locale e 

così scattiamo alcune fotografie. Concluso il tour, tanto per non annoiarci, che si fa? 

Si gioca a carte! 

Alle ore 12,30 andiamo a pranzo e si ordina il menù del giorno (€ 10 a persona: 

zuppa di lenticchie con costine, bistecca di maiale con patate fritte, “arriverò ad 

odiarle?”, torta Santiago, acqua e vino). Il bar è fornito anche di generi alimentari, 

dove i pellegrini ospitati nell’albergue municipale possono fare la spesa. Nel primo 

Essiccatoi 
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pomeriggio la pensione si riempie di pellegrini. Noi siamo ben riposati e così 

facciamo un altro giro del paese e le solite infinite partite a carte. Per fortuna alle ore 

18,00 trasmettono in tv una partita dei mondiali di calcio, meno male! Più tardi siamo 

andati a cena e ho ordinato un piatto di formaggi misti per me e Paolo, mentre Fabio, 

ha mal di stomaco e prende una camomilla. 

Oggi mi sono rotto! Spero che la giornata di domani non sia simile a questa. 

 

Riassunto della tappa. 

 

Tappa Velocità media:  Ore:  

Dislivello totale salita: m. 0 discesa: m. 0 

Km. totali percorsi: Km 392 Restanti: 35. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Simboli del Camino in pietra 
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Murales particolare 

Abitazione trasformata in Albergue 
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Domenica 29 Giugno 2014 
Oliveroa - Cee 

Km 19,00 

Usciamo dalla pensione insieme ad altri pellegrini alle ore 6,20. Il bar vicino è aperto 

e così ne approfittiamo per fare  la colazione.  

Questa mattina il tempo non promette bene, ha già incominciato a piovere, più si va 

avanti e più l’intensità della pioggia aumenta così provvediamo a coprire gli zaini, 

indossare le mantelline e tenera a portata di mano anche l’ombrello. Attraversiamo un 

sentiero stretto con l’erba alta, ed essendoci ancora buio, non vediamo dove mettiamo 

i piedi e così finiamo per bagnarci le scarpe e le gambe, quindi è meglio che  accenda 

la torcia per vedere meglio la strada.   

Usciti dal sentiero, percorriamo una collinetta con il fondo stradale sterrato. Il 

panorama che ci circonda 

è molto suggestivo, 

vediamo le prime luci 

dell’alba che affiorano tra 

le nuvole cariche di 

pioggia e i colori del cielo 

sono spettacolari.   

Nella verde vallata 

sottostante, il fiume ha 

formato un piccolo lago 

azzurro, intorno a noi c’è  

silenzio. Si dice che nel 

silenzio c’è musica, c’è 

danza, c’è vita e per non 

rovinare questa particolare 

atmosfera, proseguo il 

cammino sentendo dentro 

di me un senso di pace e  serenità. Se è così il paradiso ci starei bene insieme a 

Federica! 

Le gambe vanno bene, abbiamo iniziato la tappa con il ritmo adeguato, forse è anche 

il panorama che ci aiuta a risolvere anche i nostri problemi fisici. Superiamo dei brevi 

saliscendi, ma  non troppo impegnativi, che ci consentono di scoprire  angoli naturali 

meravigliosi. 

Usciamo da questo scenario incantevole, ed incontriamo un gruppo di case dove 

hanno costruito un nuovo Albergue del pellegrino. Tra poco troveremo la strada per 

Muxia, mi piacerebbe visitarla. Arriviamo davanti ad un bivio, una strada svolta a 

sinistra dove si trova un bar, l’altra prosegue per Muxia, da dove si scenderà per 

riprendere la strada che conduce a Finisterre. 

Piccolo Santuario Madonna della Neve 
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Il tempo sta facendo il “matto”, l’aria è fredda e continua a piovere, meglio coprirsi 

adeguatamente. 

Adesso la strada prosegue ancora nel bosco che ci porta alla chiesa della Madonna 

della Neve. Mi passano per la testa i bei ricordi del primo pellegrinaggio fatto a 

Santiago quando con Gigi ci siamo fermati in questo posto. 

Decidiamo di fermarci per una sosta, ci riposiamo e facciamo uno spuntino con  

banane e cioccolato che sono il nostro “carburante”.   

Ripartiamo e subito incontriamo una strada larga e in salita con il fondo sterrato, che 

si snoda lungo una collina con piante basse e cespugli, che affrontiamo con passo 

regolare.  

Il sole sta facendo capolino tra le nuvole, la nebbia si sta alzando e la temperatura 

migliora, così tolgo la giubbetta e metto l’ombrello nello zaino. Cammino a fianco 

dei miei compagni perché lo spettacolo che vedremo in cima alla salita sarà stupendo. 

Arrivati al punto più alto 

della tappa di oggi,  

vediamo sotto di noi le 

prime case di Cee, dove 

pernotteremo questa notte. 

Davanti a noi l’oceano 

Atlantico e nella parte 

sinistra si intravede il 

“famoso” faro di 

Finisterre, meta 

conclusiva del nostro 

pellegrinaggio.  

Questo suggestivo 

panorama mi fa ricordare 

le emozioni provate in 

passato con l’amico Gigi, 

quando dopo un mese di 

cammino ci siamo trovati di fronte questo scenario naturale. Ancora oggi rimango a 

bocca aperta! 

Ripresa la nostra marcia, avviso Paolo e Fabio che tra poco troveremo una discesa 

dove occorrerà prestare attenzione, perché la pendenza è notevole, ma anche perché il 

tratto è bagnato dalla recente pioggia e c’è il rischio di scivolare. 

Scendiamo pian piano, ogni tanti ci fermiamo per scattare alcune foto al porto di Cee. 

Nel camminare sento un fastidio al piede, forse si è formata una vescica. Quando 

arriverò in albergo vedrò di capirne qualcosa di più. 

Nel contenere il ritmo del passo, mi fanno male le gambe, sembrano due “colonne di 

marmo”, meno male che manca poco alla fine della discesa. Paolo sta zoppicando un 

po’ e Fabio con le racchette cerca di scaricare il peso dello zaino sulle spalle per non 

avere problemi di schiena. 

Simbolo del Camino in pietra 
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Finalmente terminata la tappa, come tradizione, ci fermiamo al primo bar di Cee,  

dove ordiniamo un succo di frutta fresco e rilassiamo i muscoli del corpo che si sono 

irrigiditi dal difficile tratto conclusivo del percorso. 

Ripartiamo e costeggiamo l’insenatura di Cee , andando alla ricerca di un albergue. 

Lo troviamo subito ed è in riva al mare e vicino al centro città.   

Questa volta ci dividiamo, io sono in una stanza con altre persone, mentre Paolo e 

Fabio nell’unica camera a due letti. 

Decidiamo che appena concluse le classiche procedure di pulizia, andremo alla 

ricerca di un ristorante per il pranzo. 

Tolgo le scarpe per sapere cosa è successo questa mattina durante il cammino, infatti 

vedo  che si è formata una vescica tra l’alluce ed il secondo dito. Capisco che è stato 

un errore nell’allacciare la scarpa, non era stretta bene e così le punte dei piedi sono 

andate a sfregare 

contro la tomaia, 

soprattutto nel tratto in 

discesa e così mi sono 

procurato questo 

piccolo fastidio. 

Nessun problema, 

oggi lascerò il piede 

senza calza, così da far 

asciugare bene la 

pelle.  

Arrivata l’ora di 

pranzo andiamo al 

primo ristorante che 

incontriamo sulla 

strada, dove ordiniamo 

il solito menu del dia. 

Siamo accolti bene 

dalla signora che gestisce il ristorante, però sono un po’ lenti nel servire, ma la qualità 

dei piatti e del vino è ottima!   

Ritorniamo all’abergue per il solito riposo. Intanto nella mia stanza sono arrivati altri 

pellegrini, ma non mi danno alcun fastidio, anzi  mi tengono compagnia. 

Nel tardo pomeriggio andiamo a fare il tradizionale tour della città, con annessa la 

sosta al bar. Intanto è uscito un bel sole che ci aiuta anche a ricaricare l’energia persa 

nella tappa odierna. Le condizioni fisiche sono discrete, ma siamo comunque pronti 

per domani. 

 Verso sera siamo ritornati fuori per la cena e abbiamo trovato un ristorante dove non 

era previsto il menù del dia, però cucinavano la tradizionale Paella, per la gioia di 

Fabio e Paolo,  purtroppo il pesce non mi piace a allora ordino un piatto di carne. 

Per il piatto tipico bisogna aspettare mezz’ora, non c’è problema, di tempo ne 

abbiamo. Usciamo soddisfatti dalla qualità del menu, Paolo e Fabio hanno apprezzato 

Albergue di Dumbria 
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la Paella. Un’ amica Spagnola mi ha raccontato che è difficile trovarla buona in 

Spagna. Sarà vero? Credo che questa teoria almeno oggi sia stata smentita! 

Rientrati all’albergue andiamo a coricarci ognuno nelle propria camera. 

L’appuntamento è per domani mattina alle ore 6,30 dove ci aspetta l’ultima tappa. 

La stanza dove dormo è affollata e buia, c’è gente che sta già dormendo, chiedo 

all’ospitalero di aprire almeno un poco la finestra, perché mi sembra che manchi 

l’aria, è d’accordo anche la pellegrina che dorme vicino alla finestra. Meno male! 

Altrimenti andavo a dormire in cucina. Buona notte! 

 

 
 

Riassunto della tappa. 

 

Tappa Velocità media: 3,9 km/h Ore: 4h 53’ 

Dislivello totale salita: m. 332 discesa: m. 626 

Km. totali percorsi: Km 411 Restanti: 16. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una gustosa paella 
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Sentiero verso Cee 

Spiaggia di Cee 
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Il porto di Cee 

Particolari sculture a Cee 
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Lunedì 30 Giugno 2014 
Cee -  Faro di Finisterre 

Km 12,00 

Eccoci arrivati all’ultima tappa della nostra avventura. Anche questa mattina 

partiamo presto alle ore 6,30. Il cielo è nuvoloso e sembra che debba piovere da un 

momento all’altro. Attraversiamo il centro di Cee sperando di trovare un bar aperto 

per la colazione ma purtroppo sono ancora  tutti chiusi. 

Troviamo subito le caratteristiche segnalazioni del percorso, anche se oramai la 

strada per arrivare al Faro di Finisterre la conosco bene. Finalmente troviamo un bar  

aperto e così possiamo fare colazione. Guardo fuori e vedo che le nubi cariche di 

pioggia si spostano nella direzione opposta al nostro cammino e  si incominciano 

anche a vedere ampi spazi di sereno. 

Riprendiamo il cammino e l’aria si è fatta più fredda, però siamo ben coperti dai 

giubbetti ed è meglio tenere a portata di mano anche l’ombrello.  

Affrontiamo subito una salita dolce e lasciamo alle spalle il porto di Cee. 

Attraversiamo 

un largo 

sentiero e sotto 

di noi si vede la 

cittadina di 

Courcubion. Da 

quassù il 

panorama è 

stupendo! E’ un 

contrasto di 

colori naturali 

che passano dal 

verde intenso 

delle colline, al 

rosso dei tetti 

delle case, al 

blu intenso 

dell’oceano 

Atlantico, 

all’azzurro del 

cielo che si fa largo tra le nuvole, formando così un quadro artistico degno di un 

grande pittore. Davvero emozionate!   

Il percorso si snoda lungo brevi salitelle e sentieri sterrati. Ogni passo che facciamo 

sentiamo avvicinarsi sempre più la conclusione del nostro pellegrinaggio. 

Colori stupendi sull'Atlantico 



Il Camino del Norte da Aviles a Santiago de Compostela e Finisterre                                                                                 Maurizio Albergoni 

 

 

99 
 

L’andatura che stiamo tenendo è adeguata, e non forziamo troppo. Paolo anche se  

zoppica riesce comunque a camminare, la mia anca va abbastanza bene e gli altri 

piccoli dolori sono sopportabili. 

Usciti dalla strada sterrata, ci immettiamo sulla strada statale che collega Cee con 

Finisterre, fortunatamente è poco trafficata. Attraversiamo un ampio complesso 

turistico dove si vedono campeggi, pensioni, alberghi, ma soprattutto ampie e belle 

spiagge. 

Il tempo tiene, a volte si fa 

sentire il vento che fa 

aprire tra le nuvole spiragli 

di sole. 

Lasciamo la statale e 

affrontiamo l’ennesima 

collinetta. Percorriamo un 

sentiero fiancheggiato da 

un muretto di sassi a secco 

e piccoli arbusti. Guardano 

a sinistra del nostro 

cammino e vediamo 

avvicinarsi sempre più la 

spiaggia di Finisterre. 

Il sentiero torna a scendere 

per un centinaio di metri e 

poi ritorniamo sulla strada statale.  

E’ un continuo saliscendi che ci porta ad un’insenatura con una caratteristica spiaggia 

bianca. Dopo alcuni minuti ci troviamo a percorrerla e sullo sfondo si vedono anche  

le prime case. 

Attraversiamo il centro della cittadina e prima di fare gli ultimi chilometri per 

arrivare al faro, ci fermiamo in un bar dove ordiniamo dei succhi di frutta, che ci 

daranno la carica necessaria per affrontare l’ultimo tratto. 

Paolo, nonostante i problemi alla sua gamba sta discretamente, vedo che soffre, ma 

ha tanta voglia di arrivare, ma anche io e Fabio non vediamo l’ora di concludere 

questa avventura. 

Usciti del bar, Fabio e Paolo sbagliano strada, io sorrido e li faccio proseguire, poi li 

richiamo dicendo: “volete tornare indietro ad Aviles? Fatemelo sapere, io vi lascio 

andare!” Con un sorriso fanno  immediatamente dietrofront! 

Ultimi 2 chilometri e trecento metri di salita leggera. Vado davanti ai miei compagni 

per scattargli qualche fotografia. Intanto il vento si fa più intenso ed inizia a scendere 

qualche goccia, ma non ci preoccupiamo più di tanto. A metà salita incontriamo la 

famosa e caratteristica “Statua Del Pellegrino” e allora ci mettiamo al suo fianco per 

scattare le fotografie ricordo.  

Ripartiamo tutti insieme  e arriviamo a destinazione. Anche qui non possono mancare 

le foto davanti al cippo che indica il “chilometro zero”. Tolgo dallo zaino Rufus e poi 

La famosa statua del Pellegrino a Finisterre 
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ci incamminiamo verso il faro e alla caratteristica scogliera, una tra le più belle di 

tutta la penisola iberica e qui sono nate diverse leggende religiose. Adesso è  arrivato 

anche il momento di bruciare le mie scarpe, oramai del tutto consumate. Questa è una 

usanza dei pellegrini, che arrivati al termine del cammino mettono a bruciare 

qualcosa che si è indossato durante il percorso. Ma purtroppo devo rinunciare a 

questa tradizione per il vento troppo forte e inoltre per il timore che incominci a 

piovere. Decido così di lasciare le scarpe quando ritornerò domani a Santiago. Primi 

di riprendere la strada del ritorno, ci fermiamo ad acquistare dei souvenir e 

l’immancabile maglietta ricordo di viaggio 

Rientriamo nel centro di Finisterre,  dove prendiamo il bus che ci riporterà a 

Santiago. 

Arrivati alla stazione e prima di andare all’albergue ci fermiamo ad un bar per il 

pranzo (menu del dia e birre).  Arrivati a Santiago alle ore 15,30 ritorniamo ad 

alloggiare al Seminario Minor. Occupiamo i posti letto e andiamo subito a fare una 

doccia ristoratrice, stendiamo i panni, e poi ci mettiamo a letto per un meritato riposo, 

più tardi andremo in centro alla ricerca dei souvenir. Inoltre, questa sera durante la 

cena organizzeremo il programma per i prossimi due giorni che trascorreremo a 

Santiago. 
 

Riassunto della tappa. 

 

Tappa Velocità media: 3.8 km/h Ore: 4h 15’ 

Dislivello totale salita: m. 444 discesa: m. 322 

Km. totali percorsi: Km 427 Restanti: 0. 
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Giochi di luce sull'Atlantico 

Finisterre e poi è oceano 
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Il faro di Finisterre 

Il Chilometro Zero, la nostra avventura è conclusa 
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Martedì 1 e Mercoledì 2 Luglio 

Turisti a Santiago 
 

Questa mattina nessuno di noi ha caricato l’orologio, siamo oramai abituati a 

svegliarci presto e così alle ore 7,00 eravamo già in piedi. Guardiamo fuori, il cielo è 

coperto però non piove. Breve bollettino medico giornaliero: i dolori si stanno 

attenuando, mi rimangono un po’ indolenzite le gambe, i dolori alla schiena di Fabio 

sono diminuiti, anche Paolo è in miglioramento, la sua gamba è meno gonfia e anche 

il dolore è calato. Usciamo dal Seminario Minor, ed incomincia a scendere una 

leggera pioggerellina, che dura poco, è meglio che teniamo sempre pronto l’ombrello. 

Andiamo a visitare la chiesa dedicata a San Francesco. La tradizione racconta che 

anche S. Francesco visitò la tomba dell’Apostolo San Giacomo nell’anno 1214 e 

quindi quest’anno  ricorre l’anniversario (800 anni) del suo pellegrinaggio. Per questo 

importante evento, quest’anno viene  distribuita a tutti i pellegrini una credenziale 

apposita. La chiesa è molto bella, con la sua facciata in stile barocco e l’interno  con 

volte enormi.   Poi siamo ritornati a vistare la cattedrale di Santiago, dove secondo la 

leggenda riposano le reliquie dell’ apostolo San Giacomo il Maggiore. Assistiamo 

anche alla messa del 

pellegrino che viene 

celebrata tutti i giorni 

alle ore 12,00. Al 

termine facciamo 

anche benedire le 

coroncine del Rosario 

da portare in regalo. 

Oggi siamo stati 

fortunati perché 

abbiamo potuto 

assistere al 

tradizionale rito del 

"butafumeiro" il 

celebre e grande 

turibolo presente nella 

cattedrale che viene fatto oscillare dai “tiraboleiros”, (il personale addetto). Alle 

13,00 andiamo a pranzo  nel centro di Santiago, in un ristorante dove eravamo stati in 

precedenza, ( piatto unico e dolce).  

Il rito del Butafumeiro 
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Il pomeriggio è dedicato all’acquisto di souvenir da portare agli amici spero di non 

dimenticarne nessuno.  Invece per la cena abbiamo scelto un altro ristorante, non ho 

molta fame perché ho mangiato abbondantemente a mezzogiorno, così ordino un 

piatto di formaggi misti e del dolce (Gelato con Whisky). Rientrai in albergo, 

prepariamo i panni e i regali da mettere nello zaino e domani rientreremo. 

 

Mercoledì 

Siamo giunti alla fine del pellegrinaggio. Anche oggi ci alziamo con comodo, sistemo 

lo zaino e lascio il posto letto. Depositiamo i bagagli nell’apposito spazio del 

Seminario. Ritorneremo a prenderli verso le  ore 17,00 quando saliremo sul bus  per 

l’aeroporto.   

Ci incamminiamo verso il centro di Santiago, dove ci fermiamo a fare colazione in un 

bellissimo bar, 

ordiniamo il classico 

caffè col lece, ma al 

posto delle solite 

croissant, ci sono torte  

di ogni genere fatte in 

casa, prendo subito 

l’occasione per 

assaggiarne alcune, 

che meraviglia! 

Quasi..quasi rimango 

tutta la mattina per 

provarle tutte! Fuori 

ha ripreso a piovere, 

così decidiamo di 

dedicare tutta la 

mattinata ad una visita 

più approfondita alla Cattedrale soprattutto al suo museo, che non sono mai riuscito a 

vedere. Intanto continua  a piovere e quando lo “scrollo” è intenso ci ripariamo sotto i 

bei porticati del centro storico e nel frattempo guardiamo le vetrine, così magari ci 

vengono in mente altre idee per i regali. 

Piazza Obradoiro Palazzo Rajoy 
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Visto che abbiamo ancora tempo a disposizione andiamo a visitare il Seminario 

Major che si trova a fianco della Cattedrale che, anch’esso, non ho mai visitato. 

All’ingresso si può vedere un chiostro molto bello, seguiamo le indicazioni che ci 

portano all’entrata dell’albergue, dove  vediamo numerosi pellegrini che vanno e 

vengono. All’interno c’è 

un ristorante, che però 

apre alle 13,00 col menù 

del dia, inoltre c’è anche  

un piccolo negozio di 

souvenir. E’ un 

ambiente molto lussuoso 

e anche costoso per 

pernottarvi, non credo 

che sia adatto hai 

“portafogli” dei 

pellegrini. Intanto non 

troviamo Fabio, 

pensavamo fosse dietro 

di noi allora Paolo lo 

chiama e lo avvisa che siamo all’interno del seminario. Ritornato Fabio, andiamo a 

pranzo nel ristorante del Seminario, ordiniamo il nostro ultimo menù del dia. 

Chiudiamo con il caffè e vedo che lo servono in grandi brocche, come si faceva una 

volta, meglio però non commentare il gusto! Nel primo pomeriggio altro breve giro 

per Santiago e poi ritorniamo al Seminario Minor dove abbiamo ritirato gli zaini. 

Manca ancora un’ora per prendere il bus che ci porterà all’aeroporto e allora cosa si 

fa? Si gioca a carte! Spero proprio che sia l’ultima volta, non ne posso più! Alle  ore 

17,30 saliamo sul bus che si ferma nella piazza antistante il Seminario.  L’aereo 

partirà alle ore 20, così abbiamo il tempo di fare uno spuntino con dei panini. Prima 

di salire sull’aereo ci voltiamo in direzione di Santiago e lanciamo un saluto : 

“Arrivederci Santiago e Spagna!”. 

 

 

 

 

Antiche campane nel cortile del Museo della Cattedrale 
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Palazzo dell'Università 

Statua 
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Monastero di S.Martino Pianario Albergue Seminario Maggiore 

La splendida sala da pranzo del Seminario Maggiore 
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Conclusione 
 

Questa volta non è stato un altro cammino come le precedenti o un’avventura, ma è 

stato un pellegrinaggio faticoso perché ho dovuto superare problemi fisici che mi 

hanno provocato dolori alle gambe, ed è stato anche uno “scarico” di tensioni 

psicologiche che si sono accumulate negli ultimi mesi. L’amico Fabio, conoscendomi 

bene, alla partenza mi ha detto: “ ora abbandona tutto ed entra nel mondo che a te 

piace, il silenzio e la riflessione”. Così ho seguito il suo prezioso consiglio, 

effettuando il Pellegrinaggio con l’accettazione della fatica e dei dolori fisici 

cercando di ritrovare me stesso in questi ambienti incantevoli e circondato da 

moltissimi pellegrini provenienti da tutto il mondo. Quest’anno abbiamo  avuto anche 

la piacevole compagnia di un nuovo amico, Paolo, che ci ha fatto conoscere le nuove 

tecnologie che possono essere utili quando si affrontano questi percorsi, infatti grazie 

anche al suo “cellulare-computer”, in  particolari situazioni, ci ha aiutato a trovare le 

indicazioni  stradali giuste. Paolo, nonostante la sua preparazione fisica, ha sofferto di 

un fastidioso problema alla gamba nelle ultime tappe, ma ha gestito tutto con 

coraggio e  senza fare pesare il problema. Invece per me è stata una prova difficile 

sopportare i dolori all’anca, problema che avevo già riscontrato durante gli 

allenamenti di preparazione al Camino del Norte. Sapevo che avrei dovuto soffrire un 

po’ e ho cercato così di non essere di “peso” ai miei compagni di viaggio: provando, 

durante il trascorrere delle tappe, ad abituare il corpo e la mente ai fastidiosi dolori. 

All’inizio sono stati più intensi ma poi sono riuscito a lenirli grazie ad una gestione 

corretta dell’andatura e nel praticare particolari cure mediche al termine di ogni 

tappa. Oggi posso dire che tutto si è concluso bene e sono proprio contento! Durante 

le giornate trascorse sui sentieri e le strade che attraversano i Paesi Baschi, la 

Cantabria, l’Asturia e la Galizia, in particolari momenti della giornata, mi venivano 

in mente alcuni ricordi, immagini ed atteggiamenti di Federica. Questi sono stati i 

momenti più belli e intimi di tutto il cammino, anche se a volte mi venivano alla 

mente anche alcuni litigi che facevamo per delle piccole stupidate. La sua compagnia 

è stata fondamentale per questo viaggio, il sentirla vicino a me ogni giorno, mi ha 

dato quella determinazione  necessaria per terminare il pellegrinaggio. Grazie “Fefe”! 

Voglio concludere questa esperienza scrivendo alcuni consigli utili per chi volesse 

affrontare questo pellegrinaggio: 
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- La testa, “la cabeza” come dicono gli spagnoli,  deve essere sempre pronta a 

considerare che nel cammino non ci sei solo tu e i tuoi compagni di viaggio, ma 

anche altri pellegrini diversi da te, per cultura, per religione, per stile di vita. Però 

tutti hanno lo stesso ideale, quello di andare avanti, di arrivare alla meta finale, la 

tomba di San Giacomo che, in oltre un millennio, è stata raggiunta da milioni di 

persone. 

  - Le gambe che ti aiutano ad andare avanti, ogni anno che passa sono sempre più 

stanche e quindi devi trovare ed accettare il ritmo adeguato. Non esiste un’età 

privilegiata per fare il cammino: tutti lo possono fare purché lo si voglia! Il requisito 

principale è la volontà costante e non un fisico bestiale!  

- Il cuore ti aiuta a credere in quello che stai facendo e non devi aver paura di 

commettere errori, perché sbagliare è umano. Ti potrà anche capitare di piangere di 

dolore o di felicità, ma non ti dovrai vergognare di queste emozioni che il 

pellegrinaggio ti da, anzi dovrai ricordarle sempre, nei momenti particolari che la vita 

ti offrirà.  

- Lo zaino sarà la tua casa, quindi trattalo bene e lui ti aiuterà. Pesa? Forse perché hai 

portato più del solito? Non  importa perché tutto quello di cui hai bisogno lo porterai 

“dentro di te”. 

- Le scarpe, meglio se comode, non ti dovrebbero dare fastidio, ma se dovessero 

entrare i sassolini, o ti capiterà di affondare nel fango e bagnarsi, o le dimenticherai al 

sole, ti potranno causare dei problemi, ma se ci sei con la testa e avrai preventivato 

anche questi problemi, riuscirai a sopperire a questi disagi. 

- L’abbigliamento è importante, non dovrai incavolarti se si sporcherà o se si 

formeranno dei buchi a forza di lavarlo, se è un po’ umido perché non si è asciugato 

bene il giorno prima, oppure si scolorirà, questa non è una passerella di moda! 

L’importante  è che siano comodi, che ti scaldino se fa freddo e ti riparino dalla 

pioggia e dal sole. 

E’ BELLO CAMMINARE CON AMICI CHE SONO PRONTI NEL 

MOMENTO DEL BISOGNO, IL CAMMINO TI FA IMPARARE QUESTO! 

 

 

 



Il Camino del Norte da Aviles a Santiago de Compostela e Finisterre                                                                                 Maurizio Albergoni 

 

 

110 
 

 

 

 

In Ricordo di Federica 
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OL GIRASSùL fIùR DE “fEDERICA” 
 

 
Ol dunà l’è come ü fiùr, 

cürel con amùr 
fal crès töcc i dé 

per fàga a i óter del bè. 
 

Ol dunà l’è pressiùs, 
come ü libèr al gh’à ol sò alùr 

 con geloséa dét de te da conservà, 
e mia distrüsìl con dele falsità. 

 
Ol dunà l’ gh’à l’ sò pröföm delicàt, 

lassèt sèmper entüsiasmàt 
da la sò esensiàl emussiù  

i gh’avrà sèmper per te rispèt e amirassiù. 
 

Ol dunà l’è öna poesia, 
che la te ‘mpienéss ànima e cör de alegria, 

l’è ü girassùl che l’ crèss con póchì, 
l’è öna rösa sènsa spì, 

l’è öna candéla che mai la sé smórsa 
l’è öna éta rebötada co la mióla de la tò fórsa. 

 
 
 

Amadio 
Poesia dedicata all’Associazione 
“Federica Albergoni”  

 

IL GIRASOLE fIORE DI “fEDERICA” 
 
Il donare è come un fiore,/curalo con amore/fallo crescere tutti i giorni/per fare agli altri del bene./Il donare 
è prezioso,/come un libro ha il suo valore/con gelosia è da conservare/e non distruggerlo con delle falsità./Il 
donare ha il suo profumo delicato,/lasciati sempre entusiasmare/dalla sua essenziale emozione/avranno 
sempre per te rispetto e ammirazione./Il donare è come una poesia,/che ti riempie l’anima e il cuore di 
allegria,/è come un girasole che cresce con poco,/è una rosa senza spine,/è una candela che mai si 
spegne,/è una vita rinata con il midollo della tua forza. 
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